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È con grande orgoglio e soddisfazione che 
attraverso questo mio saluto voglio dare il 
benvenuto a nome anche dell'intero consiglio 
direttivo a tutti i partecipanti alla prima edizione 
della "Rolex Capri International Regatta 2016" ed al 
Presidente Carlo Croce ed il Presidente Giovanni 
Malagò con i quali abbiamo l'onore di collaborare.
Grazie alla nuova ed intensa sinergia nata nel corso 
dell'ultimo anno tra noi lo Yacht Club Italiano ed il 
Circolo Canottieri Aniene, sotto l'egida del nostro 
main Sponsor Rolex, siamo riusciti a portare una 
regata nuova nel suo genere per la particolarità 
e spettacolarità delle imbarcazioni in gara.
Un doveroso e sentito saluto e ringraziamento 
a Jean Frederic Dufour nuovo CEO di Rolex SA, 
ed al CEO di Rolex Italia Gian Riccardo Marini, 
ormai caprese d'adozione,  che con grande 
entusiasmo continua ad essere al nostro fianco 
nel portare a Capri sempre eventi di altissimo 
livello nello stile del marchio che rappresenta.
Un grazie all'Ing. Willy Persico che ha voluto festeggiare 
con noi a Capri il venticinquennale della fondazione 
del suo cantiere "Southern Wind Shippard" riuscendo 
a coinvolgere un buon numero di armatori delle sue 
prestigiose imbarcazioni, oserei dire "Regine del 
mare", che per una intera  settimana daranno mostra 
di se all'interno del Porto Turistico ed in mare. 
Ci aspettiamo una settimana intensa di regate anche 
grazie alla presenza delle altre imbarcazioni delle 
classi Maxi e MiniMaxi e della classe 9.50 che si 
affronteranno in sfide lungo gli splendidi percorsi 
costieri nel nostro meraviglioso Golfo di Napoli.
Non posso dimenticare infine di salutare gli ormai tanti 
giovani atleti della Scuola Vela che grazie alla guida 
dei nostri istruttori hanno popolato le acque antistanti 
la nostra base nautica per tutto l'inverno con una 
dedizione ed una passione tali da riuscire a formare 
la prima squadra agonistica Optimist composta da 10 
bambini che si stanno facendo conoscere sui campi 
di regata non solo del Golfo ma anche fuori regione. 
Un ringraziamento particolare a questo proposito 
alla V zona FIV in persona del suo Presidente 
Francesco Lo Schiavo ed ai circoli della zona che ci 
stanno supportando in questa nuova fase di crescita.

Il Presidente dello Yacht Club capri
Marino Lembo

It is with great pride and satisfaction that with 
this greeting I would like to welcome on behalf 
of the entire board all the participants of the 
first edition of the “Rolex Capri International 
Regatta 2016” and to the President Carlo Croce 
and the President Giovanni Malagò with whom 
we have had the honour to work together with.
Thanks to the new and intense teamwork created 
in the course of the last year between us the Italian 
Yacht Club and the Aniene Rowing Club, under 
the patronage of our main sponsor Rolex, we 
were able to bring a new regatta of its kind for its 
uniqueness and its grandeur of the boats in the race.
A well-deserved and sincere welcome and thanks 
to Jean Frederic Dufour new CEO of Rolex SA, and 
the CEO of Rolex Italy Gian Riccardo Marini, by now 
a Caprese by adoption, that with great enthusiasm 
continues to be by our side by always bringing to 
Capri high quality events in the style of the brand 
that it represents.
A thank you to the engineer Willy Persico that wanted 
to celebrate with us in Capri the twenty-five years 
of the foundation of his shipyard “Southern Wind 
Shippard” succeeding in involving a good number 
of the owners of his prestigious boats, I would dare 
to say “Regine del mare”, that for an entire week 
will be on display in the Marina and in the sea.
We expect an intense week of sailing also 
thanks to the presence of the other boats of 
the class Maxi and MiniMaxi and of the class 
9.50 that will compete in challenges along the 
stunning coast of our marvelous Gulf of Naples.
Finally, I cannot forget to welcome the already many 
young athletes of the Sailing School that thanks to 
the guidance of our instructors have been out on 
the waters off our nautical base for the whole winter 
with such a dedication and passion as to be able to 
form the first racing team Optimist made up of 10 
children that are making themselves known in the 
regatta field not only in the Gulf but even outside the 
region. In regards to this, a thank you in particular 
to the V zone FIV in person from its President 
Francesco Lo Schiavo and to the clubs in the area 
that are supporting us in this new phase of growth.  

President of the Yacht Club Capri
Marino Lembo

Yacht Club Capri
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Tra i circoli organizzatori della “Rolex Capri 
International Regatta 2016” oltre lo Yacht Club 
Capri e lo Yacht Club Italiano anche il Circolo 
Canottieri Aniene il cui Presidente è il Dottor 
Giovanni Malagò. Una laurea in economia 
e commercio con il massimo dei voti, è un 
imprenditore nel settore della vendita di 
automobili che non ha mai nascosto la sua 
grande passione per lo sport che lo ha portato 
fin da giovane a praticare molte discipline quali 
tennis, sci, nuoto, atletica, basket e canottaggio; 
ma il suo grande amore è stato però il calcio a 
5, dove, da ‘agonista’ si è distinto vincendo tre 
titoli italiani con la Roma RCB e 4 Coppe Italia; 
con la Nazionale ha partecipato ai mondiali in 
Brasile nel 1986, Azzurro d’Italia è stato  insignito 
nel 2002 della Stella d’oro al merito sportivo. 
Nella veste di dirigente sportivo è Presidente 
del Circolo Canottieri Aniene dal 1997, e sotto 

L’UOMO E IL 
MARE

Among the organizing clubs of the “Rolex 
Capri International Regatta 2016” in addition 
to the Yacht Club Capri and the Yacht Club 
Italiano even the Aniene Rowing Club whose 
President is Dottor Giovanni Malagò. A degree 
in economy and business with honors, he is a 
businessman in automobile sales who has never 
hidden his great passion for sport that made 
him from when he was young to play many 
sports among them tennis, skiing, swimming, 
athletics, basket and rowing; but his great 
love was football at 5, where, as a competitor 
he distinguished himself winning three Italian 
titles with the Roma RCB and 4 Coppe Italia; 
with the Home team he played in the world 
cup in Brazil in 1986, Azzurro d’Italia he was 
awarded in 2002 the Stella d’oro at sporting 
merit. In the guise of Sports manager he is the 
President of the Aniene Rowing Club from 1997, 

the man and the sea

Dottor Giovanni Malagò, presidente Circolo Canottieri Aniene

testo: CONNY VUOTTO

https://it.wikipedia.org/wiki/Circolo_Canottieri_Aniene
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la sua presidenza ha portato al circolo atleti 
di fama mondiali quali ad esempio Federica 
Pellegrini, Josefa Ideme ed Alessandra Sensini. 
Ha presieduto il comitato organizzatore degli 
Internazionali di tennis (98-99) e la Virtus Roma 
di basket (2000-2001), è stato presidente dei 
mondiali di nuoto Roma 2009 e consigliere e 
membro del comitato d’onore per la candidatura, 
fallita, di Roma per i Giochi Olimpici del 2020. 
Presiede anche l’Acquaniene, un centro sportivo 
polifunzionale. 
Oltre che di sport si occupa anche di spettacolo, 
essendo un componente del consiglio di 
amministrazione dell’Auditorium Parco della 
Musica, ed è attivo anche nel sociale, socio 
onorario del’Ail, l’associazione contro le leucemie 
e socio promotore e consigliere dell’associazione 
Amici dell’ospedale Bambino Gesù. Entra al 
CONI nel 2000 quando divenne membro della 
Giunta esecutiva curando molti avvenimenti 
sportivi di carattere internazionale organizzati 
in Italia, fino ad arrivare al 19 febbraio 2013  
quando viene eletto  con 40 voti Presidente del 
CONI, carica che attualmente ricopre. È grande 
tifoso della Roma. 
In qualità di Presidente dell’Aniene qual è il suo 
rapporto con il mare e con il mondo della vela da 
praticante? 
“Io e il mare, l’Aniene e l’acqua. Il mare é lo 
specchio davanti al quale ritrovo me stesso: sia 
nella mia casa di Sabaudia dove vado a rimettermi, 
appena il lavoro me lo consente, sia sulla mia barca 
che é il resort fisso delle mie vacanze insieme alle 
mie figlie e ai miei amici più cari. Barca a motore, 
perchè i motori fanno parte della mia vita, ma con 
un’ammirazione sconfinata per quelli che hanno 
imparato ad andare a vela. L’Aniene, il mio caro 
circolo, è nato sotto il segno dell’acqua. Prima il 
canottaggio, poi la canoa, poi il nuoto ed i tuffi e 
non poteva mancare la vela. Abbiamo cominciato 
qualche anno fa perchè molti dei nostri soci erano 
proprietari di barche e ci tenevano a battere la 
bandiera del circolo, poi da una decina d’anni 
abbiamo messo il naso nell’agonismo, nelle 
classi olimpiche, cominciando con l’imbarcare 
Alessandra Sensini. Da noi si respira sport ad alto 
livello, abbiamo trovato in soci come Lallo Gianni, 
Sasà Rinaldi e Roberto De Felice dirigenti capaci 
ed ora abbiamo una bella flotta di giovani in 
gamba. A Rio avremo Giulia Conti, la nostra atleta 
di punta, ma non é detto che ci possa essere solo 

and under his presidency he brought to the 
club athletes of world fame such as Federica 
Pellegrini, Josefa Ideme and Alessandra 
Sensini.  He presided over the organizing 
committee of the Internationals of tennis (98-
99)and the Virtus Rome of basket (2000-2001), 
he was president of the World Swimming Rome 
2009 and councilor and honorary committee 
member for the nomination, failed, of Rome 
for the Olympic Games of 2020. He presides 
over even the Acquaniene, a multi-functional 
sports centre. Apart from sport he takes care 
of performances as well, being a part of the 
administrative council of the Auditorium Parco 
della Musica and is active also in the community, 
honorary member of the Ail, association 
against leukemia and promoter and councilor 
of the Amici association for the Bambino Gesù 
hospital. He entered the CONI in 2000 when 
he became a member of the executive council 
taking care of many international sporting 
events organized in Italy, until arriving at 19 
February 2013 when he was elected with 40 
votes as President of the CONI, a position he 
actually holds.  He is a big fan of the Rome 
Football team. 
As the President of the Aniene what is your 
relationship to the sea and with the sailing 
world as a participant? 
“The sea and I, Aniene and the water. The sea 
is where I find a reflection of myself: both in 
my house in Sabaudia where I go to recover 
my strength, as soon as work will let me, both 
on my boat which is my resort for my vacations 
together with my children and my most dear 
friends. Motorboat, because motors are a part of 
my life, but with boundless admiration for those 
who learned how to sail.  The Aniene, my dear 
club, was born under a water sign. First rowing, 
then the canoe, then swimming and diving and 
sailing could not be missed. We started a few 
years ago because a lot of our members were 
boat owners and they wanted to fly the club’s 
flag, then for at least ten years we got to work on 
the competition, in the Olympic classes, starting 
with taking on board Alessandra Sensini. We live 
and breathe sport at an excessive level, we have 
members like Lallo Gianni, Sasà Rinaldi and 
Roberto De Felice, capable leaders and now we 
have a beautiful team of young smart people.  In 
Rio we will have Giulia Conti, our top athlete, but 

lei”.
Un’importante sinergia vede quest’anno il suo 
circolo organizzare in collaborazione con lo Yacht 
Club Italiano e lo Yacht Club Capri, la prima 
edizione della Rolex Capri International Regatta 
che porterà sull’isola azzurra alcune fra le più 
belle imbarcazioni a vela del cantiere Southern 
Wind.
“Yacht Club Italiano vuol dire Carlo Croce. Fare 
le cose con Carlo significa farle bene. Lui é Gran 
Maestro di Vela, credo che lui sappia proiettare lo 
sport nel futuro. E poi legarsi sotto il segno della 
Rolex e del cantiere Southern Wind ed a Capri 
significa che meglio non si può fare. Certamente 
con la prospettiva di creare una tradizione, un 
appuntamento fisso nel calendario internazionale. 
Dovremo sapercelo meritare, però”. 
Il suo ritorno a Capri quest’anno in veste 
istituzionale, quali sono i suoi ricordi ed i luoghi 
legati all’isola? 
“A Capri sono sempre venuto da turista, da uomo 
di mare, da Presidente del C.C.Aniene e ora del 
Coni e a Capri per fortuna mi sento a casa mia. Ci 
passo quasi tutte le estati o almeno quelle - e sono 
le più - in cui partendo dal Circeo per le vacanze 
estive faccio rotta verso il sud, verso le Eolie o 
la Grecia. E poi ho tanti amici che hanno casa a 
Capri, senza star qui a fare troppi nomi. Ed allora 
come non avere ricordi legati alla taverna Anema 
e Core, alla pizza di Gemma come la faceva Silvio 
in quel forno di cinque o sei secoli fa che faceva 
impazzire gli americani, alla limonaia di Paolino, 
allo charme del Quisisana e di tanti altri alberghi, 
ai sautés di cozze davanti ai Faraglioni, alla salita 
per la Krupp o alle passeggiate per la Migliera o 
a quel meraviglioso angolo di Anacapri del Capri 
Palace del grande Tonino Cacace e del ristorante 
il Riccio”.

it’s not a sure thing that she will be the only one”.
This year an important team effort sees the 
club organize in collaboration with the Yacht 
Club Italiano and the Yacht Club Capri, the first 
edition of the Rolex Capri International Regatta 
that will bring some of the most beautiful sailing 
boats from the shipyard Southern Wind to the 
blue island. 
“Yacht Club Italiano means Carlo Croce. To do 
things with Carlo means to do things well. He is a 
Grand Master of Sailing, I think that he knows how 
to bring sport into the future. And then to join up 
with Rolex and the shipyard Southern Wind and 
in Capri means that one couldn’t do any better. 
Certainly with the prospective to make it a yearly 
event, a fixed date on the international calendar. 
However, we should learn how to earn it”. 
The return to Capri this year in a club capacity, 
what are your memories and the places that tie 
you to the island? 
“I have always come to Capri as a tourist, as a 
man of the sea, as President of the C.C. Aniene 
and now of the Coni and in Capri fortunately I feel 
at home. I spend almost the whole summer or at 
least – and it’s more – departing from Circeo for 
the summer vacation I go south, toward the Eolie 
or Greece. Then I have a lot of friends that have 
a house in Capri, without naming a lot of names. 
And so I have a lot of memories of the Anema 
e Core tavern, Gemma’s pizza like Silvio used 
to make it that long ago that used to make the 
Americans go crazy, to Paolino’s lemon grove, to 
Quisisana’s charm and many more hotels, to the 
sauté of mussels in front of the Faraglioni, to the 
walk up from the Krupp or the walks along the 
Migliera or to that marvelous corner of Anacapri 
of the Capri Palace of the great Tonino Cacace 
and the Riccio restaurant”. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Auditorium_Parco_della_Musica
https://it.wikipedia.org/wiki/Auditorium_Parco_della_Musica
https://it.wikipedia.org/wiki/2013
https://it.wikipedia.org/wiki/Associazione_Sportiva_Roma
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Carlo Emilio Croce, Presidente dello Yacht 
Club Italiano ininterrottamente dal 1997 ad 
oggi, la vela ed il mare c'è l'ha proprio nel 
sangue. Figlio di Beppe Croce, grande velista 
con numerose vittorie in campo nazionale 
ed una partecipazione alle Olimpiadi del 
1948, organizzatore delle Olimpiadi del 
1960 svoltesi a Napoli e fondatore della 
"Coppa Giraglia", già Presidente dello Yacht 
Club Italiano, della Federazione Italiana 
delle Vela e primo presidente non britannico 

UNICA E 
ATTRAENTE 
L'ISOLA 
ACCOGLIENTE
unique and welcoming island

Carlo Emilio Croce, President of the Yacht 
Club Italiano uninterrupted from 1997 to 
today, sailing and the sea run in his veins. Son 
of Beppe Croce, great sailor with numerous 
wins on a national level and participation 
in the 1948 Olympics, organizer of the 
1960 Olympics held in Naples and founder 
of the “Coppa Giraglia”, already president 
of the Yacht Club Italiano, of the Italian 
Sailing Federation and the first president 
non-British of the ISAF, the International 

Carlo Emilio Croce, presidente dello Yacht Club Italiano

testo: CONNY VUOTTO
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dell'ISAF la Federazione Internazionale 
delle Vela. Così come il padre Carlo 
Croce ha percorso la sua stessa carriera 
dirigenziale prima quale Presidente del 
prestigioso e più antico club nautico nel 
Mediterraneo, lo Yacht Club Italiano, poi 
quale Presidente della Federazione Italiana 
Vela ed infine dal 2013 Presidente dell'ISAF.
Genovese, nato nel 1945, sposato, due figli, 
è stato un velista attivo negli anni Settanta e 
con il prodiere Luciano Zinali ha preso parte a 
due Olimpiadi nella classe Flying Dutchman.
Alle Olimpiadi di Monaco del 1972 si 
è classificato all’11° posto mentre alle 
Olimpiadi di Montreal nel 1976 ha concluso 
al 16°. Sempre nella classe Flying Dutchman, 
Croce ha conquistato un 5° posto al Mondiale 
del 1975 e una medaglia di bronzo ai Giochi 
del Mediterraneo del 1974. Vanta numerose 
partecipazioni anche nelle regate d’altura, tra 
cui Admiral’s Cup, One Ton Cup e Fastnet, di 
cui ha vinto un’edizione nella classe Half Ton.
Nel 1987 è stato project manager di 
“Consorzio Italia”, la prima sfida lanciata 
dallo Yacht Club Italiano in Coppa America 
e Presidente del “Consorzio Luna Rossa 
Challenge” nell’ edizione del 2007 a Valencia.
È Membro del Consiglio della Fondazione 
Bianca Costa, impegnata nel recupero 
dei tossicodipendenti e nelle cure per 
malati di AIDS con i centri di solidarietà. 
Dal 2007 è Presidente del CIM, - Comitato 
del Mediterraneo - i cui soci fondatori 
sono Yacht Club de France, Yacht Club 
Italiano e Real Club Nautico di Barcelona.
È Membro del Consiglio dell'Istituzione 
Musei del Mare e della Navigazione.
Motivo d'orgoglio quale Presidente dello 
Yacht Club Italiano e l'iniziativa della 
"Fondazione Tender To Nave Italia Onlus" 
costituita il 10 gennaio 2007 dalla Marina 
Militare e dallo Yacht Club Italiano. Promuove 
la cultura del mare e della navigazione 
come strumenti di educazione, formazione, 
abilitazione, riabilitazione, inclusione sociale 
e terapia. I beneficiari sono associazioni 
non profit, ONLUS, scuole, ospedali, servizi 
sociali, aziende pubbliche o private che 
promuovano azioni inclusive verso i propri 
assistiti e le loro famiglie. La Fondazione 
Tender To Nave Italia ONLUS crede che 

gli esclusi e gli emarginati, i bambini, 
gli adolescenti e gli adulti resi fragili da 
disagio o disabilità, non siano solo “oggetti 
di tutela”, ma “soggetti” capaci di risposte 
attive, espressione di energie inattese e di 
nuove consapevolezze sul proprio valore di 
persone. Per realizzare la propria missione 
la Fondazione Tender to Nave Italia Onlus 
mette a disposizione Nave Italia, un grande 
veliero di 61 metri, armato a brigantino e 
condotto da un equipaggio della Marina 
Militare e capace di ospitare 24 persone. 
Ogni progetto è disposto per realizzare 
una metodologia educativa straordinaria 
per efficacia, capacità di incidere sui 
processi formativi, abilitativi, riabilitativi, 
dedicati a bambini, ragazzi, adulti, anziani. 
Le situazioni sono diverse: disagio fisico, 
psichico, familiare o sociale. Insieme ai 
marinai un gruppo di professioni dedicati 
educatori, psicologi, pedagogisti, pediatri. 
Dopo una prima esperienza nel 2004 con 
l’organizzazione della prima edizione 
della "Swan 45 Gold Cup" organizzata in 
collaborazione con lo Yacht Club Capri, 
lo Yacht Club Italiano ritorna a Capri 
anche questa volta per la prima edizione 
della "Rolex Capri International Regatta" 
un suo commento ed auspici per il futuro 
di questa importante manifestazione.
“L'esperienza del 2004 nella ‘Swan 45 Gold 
Cup’ ci ha fatto conoscere ed apprezzare 
l'ottimo campo di regata del Golfo di Napoli 
e dell'isola di Capri in particolare, in più 
l'attrattiva internazionale di Capri è indiscussa, 
per cui quando Rolex ha chiesto allo YCI di 
essere della partita nell'organizzazione di 
questo nuova regata, abbiamo aderito con 
piacere. Credo che questo evento possa 
nel tempo, se il 2016 sarà un successo 
come crediamo, trovare il suo spazio nel 
calendario per divenire una classica”.
Quale Presidente della vela mondiale 
pensa che l'asse Genova-Capri possa 
portare allo sviluppo di nuove sinergie 
fra i due circoli nell'organizzazione 
di regate di respiro internazionale?
“World Sailing, la Federazione Mondiale, non 
può che vedere in modo positivo tutto quanto 
renda il nostro sport visibile e conosciuto il più 
possibile; il backstage di Capri con il supporto 

Federation of Sailing. Like his father, Carlo 
Croce’s career took the same management 
path, first as President of the prestigious and 
oldest nautical club in the Meditteranean, 
the Yacht Club Italiano, then that of the 
President of the Italian Sailing Federation 
and finally from 2013 President of the ISAF.  
From Genova, born in 1945, married, 
with two children, he was an active sailor 
in the seventies and with the bowman 
Luciano Zinali he took part in two 
Olympics in the category Flying Dutchman.
In the Olympics of Monaco of 1972 he 
classified in 11th place while in the 
Montreal Olympics of 1976, he came in 
at 16th.  Always in the Flying Dutchman 
category, Croce won 5th place at the 
World Championships of 1975 and a 
bronze medal at the Meditteranean Games 
of 1974. He has taken part in numerous 
offshore races, among which Admiral’s 
Cup, One Ton Cup and Fastnet, of which 
he won in the Half Ton class edition.  
In 1987 he was project manager of “Consorzio 
Italia”, the first challenge launched by the 
Yacht Club Italiano in the Coppa America 
and President of the “Consorzio Luna Rossa 
Challenge” in the 2007 edition in Valencia.
He is member of the council of the 
Bianca Costa Foundation, committed 
to the rehabilitation of addicts and 
in the treatment of patients with the 
AIDS disease with the support centres.
From 2007 he is President of the CIM, 
- Committee of the Meditteranean – 
whose founding members are Yacht 
Club of France, Yacht Club Italiano 
and Real Club Nautico of Barcelona.
He is a member of the Board of the 
Museums of the Sea and of Navigation. 
A source of pride is that of President of 
the Yacht Club Italiano and the initiative 
of the “Foundation Tender to Nave Italia 
Onlus” founded the 10 January 2007 by the 
Marina Militare and the Yacht Club Italiano. 
It promotes the experience of the sea 
and navigation as a means of education, 
formation, enabling, rehabilitation, social 
involvement and therapy. The beneficiaries 
are non profit associations, ONLUS, schools, 
hospitals, social services, public and 

private companies that help the patients 
and their families. The Foundation Tender 
To Nave Italia ONLUS believes that the 
excluded and marginalized, children, 
adolescents and adults that have become 
fragile due to disabilities or hardships, are 
not only “objects to protect”, but “people” 
capable of active responses, expressions of 
unexpected energy and on the knowledge 
they are a person of value. To realize this 
project the Foundation Tender to Nave Italia 
Onlus makes available Nave Italia, a big 61 
metre sailboat, with a brig and lead by a 
crew of the Marina Militare and able to put 
up 24 people.  Every project is capable of 
implementing an extraordinary educational 
method for effectiveness, capability to have 
an inf luence on the formative, habilitation and 
rehabilitation processes, for children, young 
people, adults and seniors. The situations 
are different: physical, mental, family or 
social hardships. Together with the sailors a 
group of professionals dedicated educators, 
psychologists, pedagogues, pediatricians.
After the first experience in 2004 with the 
organization of the first edition of the “Swan 
45 Gold Cup” organized in collaboration 
with the Yacht Club Capri, the Yacht Club 
Italiano returns to Capri also this time for the 
first edition of the “Rolex Capri International 
Regatta” your comment and auspices for 
the future of this important demonstration.
“The experience of 2004 in the ‘Swan 
45 Gold Cup’ has made us discover and 
appreciate the excellent range of the Gulf of 
Naples and the island of Capri in par ticular, 
plus the international attraction of Capri is 
undisputed, therefore when Rolex asked the 
YCI to be par t of the organization of this 
new regatta, we complied with pleasure. 
I believe that this event in time, if 2016 is 
a success as we believe, finds its place 
on the calendar to become a classic”.
As President of World sailing do you 
think that the Genova-Capri clubs 
could create a new alliance between 
the two clubs in the organization of 
regattas of the international kind?
“World Sailing, The World Federation, can 
only see that this would make our spor t more 
visible and known as much as possible; the 
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L'EMOZIONE 
DI RITORNARE
A CAPRI
the excitement of returning to Capri

In occasione della prima edizione della “Rolex 
Capri International Regatta” nel porto di Capri 
saranno presenti 13 imbarcazioni a vela fra le 
più belle e lussuose sul mercato, eccellenza 
assoluta nella fascia dei sailing yacht da 100 
piedi, circa 30 metri, realizzate dal cantiere 
Southern Wind Shipard il cui amministratore è 
l’Ingegnere Willy Persico.
Di famiglia napoletana, milanese di nascita, 
Willy Persico si laurea in ingegneria chimica 
all’Università di Napoli nel 1963.
Ha vissuto a Napoli, Milano, Londra e Genova.
Nel 1972, alla vigilia della prima crisi petrolifera, 
è a capo dell’ufficio approvvigionamenti di 
petrolio grezzo della SIR, grosso gruppo 
petrolchimico italiano, che ha poi lasciato 

On occasion of the first edition of the “Capri 
International Rolex Regatta” in the marina of 
Capri will be present 13 sailboats between 
them the most beautiful and luxurious on the 
market, absolute excellence in the 100-foot 
sailing yacht range, about 30 metres, made by 
the Southern Wind Shipard shipyard whose 
manager is the engineer Willy Persico.
From a Neapolitan family, born in Milan, Willy 
Persico graduated in chemical engineering 
at the University of Naples in 1963. 
He has lived in Naples, Milan, London and 
Genoa.
In 1972, on the eve of the first oil crisis, he was 
at the head of the supply office of crude oil of 
SIR, big Italian petrochemical group, that he 

di comunicazione di Rolex e la partecipazione 
di barche spettacolari per dimensioni e 
bellezza, renderanno molto visibile questo 
evento diffondendo ancor più il nostro Sport”.
L'isola di Capri, unica al mondo, così come la 
riviera ligure, impossibile fare un paragone, 
ma quali sono le caratteristiche di Capri che 
più la colpiscono? 
“Naturalmente la sua bellezza e la sua 
storia, abbinamento unico e attraente. Il 
mese di maggio poi penso sia il periodo più 
bello, la stagione splendida e l'isola meno 
frequentata fanno sì che si potrà gustare 
fino in fondo questa unicità accolti dalla 
tipica ospitalità dei capresi e condita dagli 
ottimi piatti della cucina Mediterranea”.

background of Capri with the support of Rolex 
and the par ticipation of spectacular boats by 
dimension and beauty, will make this event 
very visible expanding our spor t even more”.
The island of Capri, unique in the world, 
like the Ligure Riviera, impossible to 
compare, but what are the characteristics 
of Capri that make an impact on you?
“Naturally its beauty and its history, a 
unique and attractive combination. The 
month of May I think will be the best time, 
the splendid season and the island will 
be less busy so that one can fully enjoy 
the unique hospitality of the people of 
Capri and seasoned with the wonderful 
dishes of the Meditteranean cuisine”.

testo: CONNY VUOTTO
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nel 1979 per dirigere l’attività di trading 
internazionale della neonata Cameli Petroli, di 
cui è partner e vice-presidente.
Quando nel 1990 la società acquisisce il 
controllo dei cantieri navali Rodriguez di 
Messina, specializzata in traghetti veloci e 
aliscafi, ne viene nominato presidente.
Appassionato di vela, ha partecipato a Capri a 
diverse edizioni della “Nastro Azzurro Sailing 
Week”, nel 1990 decide di farsi costruire uno 
sloop di 72 piedi, circa 22 metri,  e la scelta 
cade su un piccolo cantiere di Cape Town, in 
Sud Africa, al quale ordina la costruzione del 
suo progetto chiamato poi Aga Jari (firmato da 
Ron Holland) e quello di un amico (un altro 72’ 
progettato da Farr). Dopo alcuni mesi, ai primi 
del 1991, quando le barche sono in costruzione, 
il proprietario del cantiere fallisce e Persico 
decide di rilevarne l’attività, dando vita a 
Southern Wind Shipyard. Ed è proprio questa 
sua nuova attività mista a tanta passione che 
lo vede nel 1993 dimettersi da tutte le cariche 
in Cameli Petroli e Rodriguez per dedicarsi a 
tempo pieno alla nuova impresa in Sud Africa.
Con un ritmo attuale di circa 3 barche di 
dimensioni da 82 piedi, 25 metri, a 110 piedi, 
34 metri, costruite ogni anno, la Southern Wind 
Shipyard, di cui Persico è CEO, ha realizzato 
ad oggi ben 48 imbarcazioni in composito, 
conquistando un ruolo di rilievo nel mercato 
dei luxury superyacht a vela.
Willy Persico è riuscito in pochi anni 
a realizzare in Sud Africa un’industria 
cantieristica d’avanguardia, nella quale sono 
utilizzati materiali, procedimenti e tecnologie 
che soltanto pochissimi stabilimenti analoghi 
nel mondo intero possono vantare. Anzi, in 
qualche caso sono stati proprio questi cantieri 
sudafricani ad aprire strade nuove e inedite 
alla cantieristica mondiale d’avanguardia. 
La maggior parte dei committenti ha idee molto 
chiare: barche sicure e di elevate prestazioni, 
eleganti e classiche nell’uso del legno per 
gli interni e nella ricercatezza delle finiture, 
progettate e costruite per lunghe navigazioni, 
dotate di sala macchine di facile ispezione 
e manutenzione, con quartiere equipaggio 
sepa rato dalla zona armatoriale/ospiti.
Costruire una di queste barche, lunghe in media 
circa trenta metri e profonda abbastanza per 
contenere lussuosi appartamenti, cambusa, 

then left in 1979 to manage the international 
trading company of the newly formed Cameli 
Petroli, of which he is a partner and vice-
president.
In 1990 when the company acquired control of 
the shipping yards of Rodriguez of Messina, 
specialized in fast ferries and hydrofoils, he 
was nominated president.
A passion for sailing, he took part in several 
“Nastro Azzurro Sailing Week” in Capri, in 
1990 he decided to have a 72 foot sloop built, 
about 22 metres, and he chose to have it built 
in a small shipyard in Cape Town, in South 
Africa, to which he ordered the construction 
of his design called Aga Jari (designed by 
Ron Holland) and that of a friend (another 72 
foot designed by Farr). After several months, 
at the beginning of 1991, when the boats were 
under construction, the owner of the shipyard 
went bankrupt and Persico decided to take 
over the company, starting the Southern Wind 
Shipyard. And it is exactly this new company 
together with a lot of passion that in 1993 
made him resign from all his responsibilities 
with Cameli Petroli and Rodriguez to dedicate 
himself full time to the new venture in South 
Africa.
With a current rate of about 3 boats of 82 feet, 
25 metres, to 110 feet, 34 metres, built every 
year, the Southern Wind Shipyard, of which 
Persico is CEO, has made to date as many as 
a combined 48 boats, achieving an important 
role in the luxury sailing superyacht market.
Willy Persico has been able in a few years to 
accomplish in South Africa an avant-guarde 
shipyard industry, in which are used materials, 
procedures and technology that only a few 
similar establishments in the whole world can 
boast. As a matter of fact, in this case it was 
exactly these South African shipyards that 
opened the way to this global cutting edge 
shipbuilding.  
Most of the committees have very clear ideas: 
secure and high performance boats, elegant 
and classical in the use of wood for the interior 
and in the refinement of the finishes, designed 
and built for long voyages, furnished with a 
machine room easy to inspect and maintain, 
with separate crew quarters from the owner/
guest area.
To build one of these boats, on an average 
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sala macchine e tutto il resto, è come costruire 
un’abitazione di lusso, completa di mobili ed 
elettrodomestici, più gli alberi, le vele e tutte 
le nuove e necessarie attrezzature elettroniche 
per consentire navigazioni oceaniche in tutta 
sicurezza e tranquillità.
Capri, un’isola che lei conosce bene e che 
tante soddisfazioni le ha dato prima quale 
regatante ma poi dal 1998 con la prima edizione 
della Southern Wind Shippard Trophy svolta 
proprio a Capri e che ora ritorna alla grande 
all’interno della Rolex Capri International 
Regatta in occasione del 25° anniversario della 
fondazione del suo cantiere. 
“Come attività sportiva sono stato 
nuotatore agonistico nel Posillipo e nella 
Rari Nantes Napoli dai 12 ai 17 anni. 
Il primo successo in una regata 
internazionale è stato nella SWAN Cup 
del 1982, dove con il mio Swan 44 ‘Fiesta’ 
ho vinto il primo premio di categoria. 
Ho anche vinto l’Antigua Sailing Week del 
1996, primo assoluto, con il mio SW72 ‘Far 
Cape’. Altre regate d’altura con SW72, SW78 
e SW80 hanno visto buoni piazzamenti. 
“I miei genitori hanno fatto il loro viaggio di 
nozze a Capri nel 1928. Ho frequentato Capri fin 
da bambino, da adulto con frequenti soggiorni, 
anche quando vivevo lontano da Napoli. 
La prima regata di Capri è stata a fine maggio 
del 1998 e si è svolta con partenza da Capri, 
boa alla secca di Vivara, tra Ischia e Procida, 
e arrivo al Castello dell’Ovo, con ultimo bordo 
da Procida a Napoli. 16 miglia sotto spi. Le sei 
barche gemelle, tutte di 72’, sono arrivate a 
distanza di un centinaio di metri l’una dall’altra. 
Un amico, che prendeva l’aperitivo sul terrazzo 
di casa al Capo di Posillipo, le ha viste sfilare 
ammirato ed è passato al CRV Italia per 
complimentarsi per la spettacolare ‘sfilata’. 
Tornare a Capri mi ha sempre emozionato 
per la bellezza dell’isola, che non stanca 
mai di farsi ammirare. Questa volta è molto 
più emozionante per la ricorrenza del 25^ 
anniversario, per le regate a cui parteciperanno 
tante nostre barche, la maggior parte di 
ultima generazione tra i 94’ e i 102’, per la 
splendida cornice dei campi di regata”. 
In occasione della 25 edizione del Trofeo 
Southern Wind la scommessa di portare a 
Capri circa 15 delle sue imbarcazioni da 100 

about thirty metres long and deep enough 
to have luxurious apartments, galley, 
engine room and more, it is like building a 
luxury home, complete with furniture and 
appliances, plus the masts, the sails and all 
the new and necessary electronic equipment 
to allow ocean voyages in total security and 
tranquility.
Capri, that you know well and that has given 
you a lot of satisfaction first as a competitor 
and then from 1998 with the first edition of 
the Southern Wind Shippard Trophy that 
took place exactly here in Capri and that 
now is back in a big way in the Rolex Capri 
International Regatta on occasion of the 25th 
anniversary of the founding of your shipyard.
“As a sports activity I was a competitive 
swimmer with Posillipo and in the Rari Nantes 
Napoli from the age of 12 to 17. My first win 
in an international regatta was the SWAN Cup 
in 1982, where with my Swan 44 ‘Fiesta’ I won 
first category prize. I also won the Antigua 
Sailing Week in 1996, first overall, with my 
SW72 ‘Far Cape’. Other offshore regattas with 
SW72, SW78 and SW80 saw good placings”.
“My parents had their honeymoon in Capri 
in 1928. I have come to Capri since I was 
a child, as an adult on many holidays, even 
when I lived far from Naples. The first regatta 
in Capri was at the end of May 1998 and it 
started from Capri, buoy to the shallows of 
Vivara, between Ischia and Procida, and 
arrival at Castello dell’Ovo, last log from 
Procida to Naples. 16 miles under spi. The six 
twin boats all 72’, arrived at a distance of one 
hundred metres one from the other. A friend, 
who was having an aperitif on the terrace of 
his house in Posillipo, saw them parade in 
and was so delighted with the parade that he 
went by the CRV Italia to compliment them for 
the spectacular ‘parade’. To return to Capri 
has always given me great emotion for the 
beauty of the island, that you never get tired 
of admiring. This time it is very emotional 
for me because of the occasion of the 25th 
anniversary, for the regattas to which a lot of 
our boats will participate, the most part of 
our latest models from the 94’ to the 102’, for 
the beautiful setting of the race courses”. On 
occasion of the 25th edition of the Southern 
Wind Trophy the risk of bringing about 15 of 

piedi è stata vinta, cosa si aspetta da questa 
regata?
“Far incontrare i nostri armatori vecchi e nuovi, 
che si scambieranno opinioni ed esperienze 
di mare, rivivere momenti felici del passato 
e condividere nuovi entusiasmi per le nostre 
ultime costruzioni. E infine avere la soddisfazione 
di contribuire ad affermare questo evento con 
Rolex, che è un brand di livello mondiale”.
 C’è un ricordo che porta nel cuore legato a 
Capri?
“Ce ne sono tanti, dalla terrazza di Tragara 
all’Arco Naturale ai Giardini di Augusto con la 
discesa per la via Krupp fino alla Marina Piccola, 
ed a questo proposito spero che venga riaperta 
quanto prima questa meravigliosa passeggiata. 
Un’esperienza speciale è stata nuotare nella 
Grotta Azzurra, immergermi fino al fondo e vedere 
la luce penetrare dalle spaccature della roccia. 

our 100-foot boats to Capri was overcome, 
what do you expect from this race?
“To have our old and new owners meet, that 
they exchange opinions and experiences 
about the sea, relive happy memories 
and share new enthusiasm for our latest 
fabrications. And finally to have the satisfaction 
to contribute and be part of this event with 
Rolex, that is a world class trademark”.
Is there a memory that you have that ties you 
Capri?
“There are many, from the terraces of Tragara 
to the Natural Arch to the Giardini di Augusto 
with the descent to Via Krupp that leads to 
Marina Piccola, and in this regard I hope that 
this wonderful walk will be reopened soon. 
A wonderful experience was to swim in the 
Blue Grotto, immerse myself in its depth and 
see the light penetrate the cracks in the rock”. 

Ing. Willy Persico, amministratore Southern Wind Shipard
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ROLEX CAPRI
INTERNATIONAL
REGATTA 2016 
Capri Rolex  International Regatta 2016

Torna a Capri l'evento più atteso e più importante 
dell'intera stagione sportiva e non solo. La famosa 
settimana velica "Capri Sailing Week" organizzata 
dallo Yacht Club Capri in collaborazione con il 
main sponsor Rolex vede quest'anno l'esordio 
di una nuova formula e di una nuova regata la 
"Rolex Capri International Regatta 2016" che 
prenderà il via il 24 maggio per concludersi il 
28, e che già nel nome  racchiude l'essenza della 
manifestazione. Rolex, il brand internazionale 
fra i più conosciuti e prestigiosi, sinonimo di 
classe, eleganza ed affidabilità unito al nome 
dell'isola forse più conosciuta al mondo per un 

Returning to Capri is not only one of the most 
awaited and important events of the entire 
sporting season. The famous sailing week 
“Capri Sailing Week” organized by the Yacht 
club Capri in collaboration with the main 
sponsor Rolex sees this year the debut of a 
new formula and a new regatta, the “Capri 
Rolex International Regatta 2016” that will 
start the 24th May and finish the 28th, and 
already with its name contains the essence 
of the event. Rolex, the international brand 
among the most well-known and prestigious, 
synonymous with class, elegance and reliability 

testo: CONNY VUOTTO
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evento internazionale che farà da attrattore per 
i migliori armatori provenienti da molti paesi.
Il coinvolgimento di Rolex nel mondo della 
vela ruota attorno a un’alleanza privilegiata 
con il cuore stesso di questo sport: yacht 
club selezionati che organizzano regate e 
competizioni eccezionali e il loro organo direttivo.
Attraverso la collaborazione con i principali 
fautori di questo sport, Rolex ha contribuito a 
sviluppare e promuovere alcuni dei più importanti 
eventi velici mondiali, eventi nei quali armatori 
e marinai possono contare su una competizione 
leale in mare e su conviviali eventi sociali sulla 
terraferma. Le regate di Rolex compongono un 
calendario naturale che consente a equipaggi 
e yacht di veleggiare tra gli eventi, sicuri che 
l’associazione con Rolex rappresenti un marchio 
di autenticità: essa garantisce infatti che sia 
in acqua sia sulla terraferma, la regata sarà 
organizzata con la massima cura nell’interesse 
dei partecipanti. Con una serie di gare 
inshore intensamente competitive, le regate 
sono complesse e richiedono una meticolosa 
preparazione e attenzione al dettaglio. Gli yacht 
club che organizzano questi eventi sono da oltre 
un secolo i portabandiera della vela. Ogni club 
condivide i valori comuni di professionalità e 
lealtà, coltivando uno spirito di cameratismo e 
di comunità. La misura del tempo rappresenta 
un elemento fondamentale dello yachting 
agonistico. Che si tratti di determinare il momento 
esatto della partenza di una gara o il vincitore 
finale su handicap o tempo compensato, la 
rotazione dell’equipaggio in una regata di 
lunga percorrenza, la regia di una manovra 
particolare, la scelta della vela o la navigazione, 
il tempo è l’anima di questo sport. L’ambito 
premio di tutti gli eventi velici sponsorizzati dal 
Marchio è un segnatempo Rolex con incisione 
speciale, un simbolo di successo che designa 
i vincitori per aver compiuto un’impresa 
notevole nella disciplina che hanno scelto.
Le regate si svolgeranno in una località unica 
per storia millenaria e bellezze naturali e in un 
campo di regata apprezzato in tutto il mondo. 
Per diversi aspetti l'evento riprende la tradizione 
che da oltre un ventennio ha visto prima la 
Nastro Azzurro e poi la Rolex Sailing Week, 
con Campionati del Mondo, regate di Classe 
monotipi, regate fra i bastoni così come lunghe 
navigazioni di altura; ma la settimana velica sarà 

together with the name of one of the most well-
known islands in the world for an international 
event that will be an attraction for the best 
shipowners that come from many countries.
The involvement of Rolex in the world of 
sailing revolves around a privileged alliance 
with the heart of this sport: selected yacht 
clubs that organize regattas and exceptional 
competitions and their governing body.
With the collaboration of the main promoters of 
this sport, Rolex has contributed to developing 
and promoting some of the most important 
world sailing events, events in which shipowners 
and sailors can count on a fair competition in 
the sea and pleasurable social events on land. 
The Rolex regattas are made up of a genuine 
calendar that allows teams and yachts to sail 
through the events, certain that the association 
with Rolex will be a mark of authenticity: in 
fact this guarantees both in the water and on 
land, that the regatta will be organized with the 
utmost care in the interest of the participants. 
With a series of intensive competitive inshore 
races, the regattas are complex and require 
meticulous preparation and attention to detail. 
The yacht clubs that organize these events for 
more than a century are the standard-bearers 
of sailing. Every club shares its mutual values 
of professionalism and loyalty, cultivating a spirit 
of camaraderie and kinship. The measurement 
of time represents a fundamental element 
of the competitive yachting. It has to do with 
determining the exact start moment of the 
race or the final winner on a handicap or the 
offset time, the rotation of the team in a long 
distance regatta, the organization of a particular 
manoeuvre, the choice of a sail or the navigation, 
time is of the essence in this sport. The winner’s 
circle of all the sailing events sponsored by 
the Trademark is a Rolex timepiece with 
special incision, a symbol of success that 
nominates the winners for having finished a 
notable venture in the sport that they chose.  
The regattas take place in a unique place for 
its thousand-year-old history and its natural 
beauty and in a race course that is highly 
appreciated in all the world. In several aspects 
the event resumes the tradition that for over 
twenty years saw first the Nastro Azzurro and 
then the Rolex Sailing Week, with Champions 
of the World, monotype Class regattas, regattas 

del tutto nuova, nel programma e nelle formule.
La sfida di portare quest'anno a Capri un 
evento di portata internazionale nasce dalla 
volontà congiunta dello Yacht Club Capri, 
dello Yacht Club Italiano, il più antico del 
Mediterraneo e del Circolo Canottieri Aniene 
fra i più attivi negli ultimi anni a livello sportivo 
con molti atleti olimpionici fra i propri tesserati. 
L'occasione della importante sinergia fra i tre 
circoli organizzatori è stata la ricorrenza del 
25^ anniversario dalla fondazione dei Cantieri 
Southern Wind Shipard, in occasione della quale 
l'attuale amministratore unico, Ing. Willy Persico 
ha voluto riportare il "Southern Wind Shippard 
Trophy" che proprio nelle acque di Capri ha 
visto disputarsi la sua prima edizione nel 1998. 
Fra le più importanti realtà della cantieristica navale 
internazionale, specializzato nella costruzione di 
barche a vela il cantiere ha conquistato un ruolo di 
rilievo nel mercato dei luxury superyachts a vela,  
nella fascia compresa tra gli 82 e 110 piedi, (dai 
25 ai 34 metri), riuscendo a garantire ogni anno la 
consegna di non più di tre/quattro imbarcazioni.
Saranno circa 15 queste splendide regine 
del mare che daranno mostra di se nel porto 
di Capri, dove grazie alla collaborazione 
della direzione del porto turistico è stato 
predisposto uno speciale piano di ormeggio 
in modo da poterle ospitare in tutta sicurezza 
viste le loro dimensioni e particolarità.
Oltre alle imbarcazioni della Southern Wind 

among the windward-leeward like long off-
shore sailing; but the sailing week will be 
totally new, in the program and in the rules.  
The challenge to bring an international event 
to Capri this year comes from the joint effort 
of the Capri Yacht Club, of the Italian Yacht 
Club, the oldest in the Meditteranean and the 
Aniene Rowing Club one of the most active 
clubs on a sporting level in the last years with 
many Olympic athletes among its members.  
The opportunity of this important teamwork 
among the three organizing clubs was the 
occasion of the 25th anniversary of the setting 
up of the Cantieri Southern Wind Shipard, on 
occasion of which the only administrator, Ing. 
Willy Persico wanted to bring the “Southern 
Wind Shippard Trophy” that exactly in the 
waters of Capri ran its first race in 1998.
Among the most important facts of the international 
naval shipbuilding, specialized in the building of 
sailboats the shipyard has achieved a significant 
role in the luxury sailing superyacht market, in 
the range between 82 and 110 feet, (from 25 to 
34 metres) being able to guarantee every year 
a delivery of not more than three/four boats.
There will be 15 of these splendid queens 
of the sea that will be on display in the port 
of Capri, where thanks to the collaboration 
of the management of the marina, a special 
mooring area will be available in order to be 
able to accommodate them in total security 
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saranno presenti alla Rolex Capri International 
Regatta anche altre spettacolari imbarcazioni 
della categoria Maxi e Supermaxi, fino ai 
25 metri, barche da regata, velocissime con 
equipaggi altamente professionali che si 
sfideranno nelle acque del Golfo e che vedranno 
le due flotte impegnate in percorsi costieri 
spettacolari per la incomparabile bellezza 
dei luoghi ma particolarmente impegnativi 
per la conquista delle prime posizioni.
Completano la flotta dei partecipanti alla 
prestigiosa manifestazione le imbarcazioni della 
classe 9.50 imbarcazioni monotipo, piccole 
rispetto alle due precedenti classi con i loro 9 
metri e 50 di lunghezza, ma non per questo meno 
performanti. Sono barche di nuova generazione, 
comode ma veloci, capaci di raggiungere 
anche 14/15 nodi in planata ed utilizzate anche 
per le traversate oceaniche in solitario. Vista la 
grande differenza di stazza con le altre classi 
è probabile che i 9.50 si sfideranno in regata a 
bastone più adatte alle loro caratteristiche, ma 
sarà comunque sempre il comitato di Regata, 
presieduto dall'Umpire di Coppa America Alfredo 
Ricci, a decidere in base alle condizioni meteo i 
percorsi ed il tipo di regata giorno per giorno.
Nel puro stile Rolex non solo regate ma anche 
appuntamenti conviviali animeranno la settimana 
velica coinvolgendo armatori ed equipaggi a 
partire dalla cerimonia di saluto  del Sindaco 
di Capri e della sua amministrazione con 
a seguire il cocktail di benvenuto presso i 
Giardini di Augusto, poi la serata Southern 
Wind Shippard, la tradizionale cena di Gala 
organizzata da Rolex per finire alla cerimonia 
di premiazione che quest'anno si terrà nella 
incomparabile cornice della Piazzetta di Capri. 
Grande soddisfazione espressa dai vertici dei 
circoli organizzatori in primis dal Presidente 
dello Yacht Club Capri, Marino Lembo, che 
grazie anche all'apporto dei suoi collaboratori è 
riuscito a portare a Capri un evento di importanza 
internazionale, ma anche il Presidente dello Yacht 
Club Italiano, Carlo Croce, Presidente anche della 
federazione Italiana e della Federazione Mondiale 
delle Vela ed il Presidente del Circolo Canottieri 
Aniene e Presidente del Coni, Giovanni Malagò,  
hanno espresso grande entusiasmo augurandosi 
che questa sia solo la prima edizione di una 
regata che ha tutte le caratteristiche ed i numeri 
per diventare una classica da ripetersi ogni anno.

considering their dimensions and detail.
In addition to the boats of the Southern Wind 
there will also be other spectacular boats 
present at the Rolex Capri International Regatta 
in the Maxi and Supermaxi category, up to 
25 metres, regatta boats, very fast with very 
professional crews that will challenge each 
other in the waters of the Gulf and will see the 
two fleets involved in spectacular coastal routes 
for the incomparable beauty of the places but in 
particular very challenging to conquer first place.
The fleet of participants is complete with the 
prestigious display of the boats of the 9,50 class 
monotype boat, small compared to the two 
previous classes of boats with their 9 metre and 
50 length, but not any less performing. These 
are new generation boats, comfortable but 
fast, capable of reaching even 14/15 knots in 
gliding and used also for lone ocean crossings. 
Seeing the big differences in tonnage with the 
other classes it is probable that the 9.50 will 
challenge each other in the windward-leeward 
race more suitable to their needs, but it will 
always be the Regatta committee, presided over 
by the Umpire of the American Cup Alfredo 
Ricci, to decide the routes based on the weather 
conditions and the type of regatta day by day.  
In the pure Rolex style not only regattas but also 
dinner appointments will liven up the sailing 
week involving shipowners and teams starting 
with the opening ceremony by the Mayor of Capri 
and his administration with a welcoming cocktail 
party to follow at the Giardini di Augusto, then the 
Southern Wind Shippard evening, the traditional 
Gala dinner organized by Rolex to end the award 
ceremony that this year will take place in the 
incomparable setting of the Piazzetta of Capri.
Great satisfaction expressed by the 
management of the organizing clubs primarily 
the President of the Capri Yacht Club, Marino 
Lembo, that thanks to the contribution of his 
colleagues he was able to bring to Capri a 
event of international importance, but also the 
President of the Italian Yacht Club, Carlo Croce, 
President also of the Italian Federation and the 
World Sailing Federation and the President of 
the Aniene Rowing Club and President of Coni, 
Giovanni Malagò, expressed great enthusiasm 
hoping this would be the first of many regattas 
that has all the characteristics and numbers 
to become a classic to repeat every year.  
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Quando Claude Debussy nei primi del ‘900 era 
solito frequentare i docili declivi anacapresi, 
che lo portarono a comporre uno dei suoi 
più celebri Preludi “Les colines d’Anacapri”, 
il paesaggio isolano doveva essere di una 
bellezza lussureggiante. Il sentiero che a dorso 
di mulo, con un’andatura lenta e costante, 
portava ad Anacapri si poteva raggiungere 
attraverso un fitto bosco che culminava sulla 
cima del monte Solaro. Da quel punto incantato 

lo sguardo allora, come tutt’oggi, si perdeva 
nell’incanto del luogo, spaziando per declivi 
e larghi panorami dai verdi orizzonti che 
diradavano nel blu argenteo del mare e della 
roccia. Da queste alture il grande compositore 
francese poteva abbracciare a pieni occhi la 
punta boschiva della Migliera, la torre della 
Guardia, Orrico, Mesola, Campetiello, Pino 
e Damecuta. Proprio da tali luoghi prendeva 
ispirazione la sinfonia di Anacapri fatta di more, 
ciclamini, ginestre, mirto, corbezzoli, violette 
immerse tra castagni, lecci, pini e tanti, tanti 
ulivi. Memori di questo passato fatto di terra e 
di piantagioni, intrise di un piacere che dà pace 
all’animo ed ai sensi, da due anni è nata nel 
comune di sopra dell’isola l’associazione “Oro 
di Capri”: un gruppo di olivicoltori anacapresi 
che ha deciso di unire le proprie forze per 
tutelare e proteggere il manto verde dell’isola, 
mettendo al centro di questo percorso di 
ritorno alla terra l’olivo, una piantagione 
fondamentale nella cultura agro-economica 
isolana. L’associazione indipendente, senza 
scopo di lucro, nata nel 2014, intende portare 
avanti insieme al gruppo di soci che la 
compone, il recupero delle antiche tradizioni 
capresi legate alla coltivazione dell’olivo, alla 
produzione di olio estratto unicamente da 
olive che sono coltivate sull’isola azzurra con 
metodi totalmente naturali. Il sodalizio, voluto 
da Gianfranco D’Amato, (presidente onorario) 

sulle colline
di anacapri
nasce l'oro
di capri
in the hills of Anacapri is born Capri's gold

When Claude Debussy in the beginning 
of the ‘900’s used to spend his time on the 
gentle slopes of Anacapri, that led him to 
compose one of his most famous Preludes 
“The hills of Anacapri”, the island landscape 
had to have been of a lush beauty.  The path 
that by mule, with a slow steady pace, led to 
Anacapri could be reached through a dense 
forest that finished at the top of Mount Solaro. 
From that point the view captivated, still today, 

one would lose oneself in the enchantment 
of the place, sweeping over slopes and 
wide ranging views from the green horizon 
that melted away into the silvery blue of the 
sea and the rocks.  From these heights the 
great French composer got an eye full of 
the woody area of the Migliera, the Tower of 
Guardia, Orrico, Mesola, Campetiello, Pino 
and Damecuta.  Exactly from these places 
that he got his inspiration for the Anacapri 
symphony that is composed of blackberries, 
cyclamens, ginestas, myrtle, arbutus, violets 
in the middle of chestnuts, holly oaks, pines 
and many, many olive trees. Memories of a 
past made up of land and plants, drenched in 
the pleasures that give peace to the soul and 
to the senses, from two years now the town on 
top of the island started the “Gold of Capri” 
association: a group of olive growers from 
Anacapri decided to put together their own 
group to defend and protect the green mantle 
of the island, putting the olive at the centre of 
this return to the land, a fundamental plant in 
the agro-economic culture of the island. The 
independent non-profit association, started in 
2014, plans to put together with the members 
that are part of the group, the return to the old 
traditions of Capri tied to the cultivation of 
the olive, to oil production extracted from the 
olives that are only grown with totally natural 
ways on the blue island. The association, 

testo: MARIANO DELLA CORTE
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è composto da tanti capresi doc come soci 
fondatori, tra cui Pierluigi Della Femina 
(presidente esecutivo), Vincenzo Torelli e Attilio 
De Gregorio (vicepresidenti), Alessandro 
Maresca e Aniello Catuogno (consiglieri) 
ed anche alcuni esperti in agronomia come 
Carlo Lelj Garolla e l’agronomo Angelo Lo 
Conte. Tante le iniziative finora portate avanti 
dall’associazione finalizzate a dare vita 
all’interno della comunità locale, in particolar 
modo anacaprese, a buone pratiche di tutela e 
salvaguardia degli olivi, attraverso operazioni 
di recupero delle piantagioni secondo i principi 
di bio-sostenibilità, senza l’utilizzo di agenti 
chimici impattanti per il terreno e per la resa 
dell’olio. Una delle prime attività intraprese 
dall’associazione, proprio per far conoscere 
l’olio made in Capri, è stata la partecipazione 
alla rassegna enogastronomica MastoChef 
di Edivino, che ha visto i diversi chef stellati 
dell’isola sfidarsi in una simpatica e avvincente 
gara in cui l’Oro di Capri è stato protagonista 
del pre-serata con un saporito e delicato 
antipasto fatto di pane ed olio. Una tappa 
successiva dell’oro verde prodotto sull’isola 
è avvenuta nella città di Melfi, in Basilicata, 
tramite lo stand allestito dai ragazzi dell’Istituto 
Axel Munthe di Capri, ospiti del concorso 
internazionale riservato agli istituti alberghieri, 
organizzato dall’I.I.S. “G. Gasparrini” di Melfi. 

Le fragranze dell’olio caprese, dal particolare 
retrogusto al rosmarino, hanno allietato i 
palati dei vari giudici di gara insieme ad altri 
prodotti tipici dell’enogastronomia isolana. Ma 
oltre alla conoscenza del prodotto olio, frutto 
del lavoro congiunto sulla terra dei diversi 
produttori olivicoli isolani, l’associazione, in 
sintonia con la municipalità di Anacapri, ha 
programmato anche una serie di incontri rivolti 
alla popolazione isolana per sensibilizzare, 
soprattutto nei giovanissimi, il rapporto diretto 
col terreno e la sua cura. È così che a fine aprile 
l’Associazione Oro di Capri ha promosso il 
primo evento del progetto “Agri… cultura 
anacaprese” rivolto agli alunni delle scuole 
elementari di Anacapri. Il primo incontro ha 
visto la partecipazione di circa 80 alunni delle 
primarie anacapresi, che accompagnati dai 
loro insegnanti hanno preso parte attivamente 
alla lezione nel verde tenuta dal presidente 
dell’associazione Pierluigi Della Femina e 
dai consiglieri Vincenzo Torelli e Carlo Lelj 
Garolla, i quali hanno guidato i giovani studenti 
nelle operazioni di messa a dimora nella terra 
di piccole piante di olivo ed esemplari di 
macchia mediterranea, in particolare di mirto, 
il cui corso di crescita e monitoraggio potrà 
essere seguito nel tempo dagli stessi alunni, 
con lezioni che verranno reiterate in più 
appuntamenti. Scopo ultimo dell’associazione 

founded by Gianfranco D’Amato, (honorary 
president), Vincenzo Torelli and Attilio De 
Gregorio (vice presidents), Alessandro 
Maresca and Aniello Catuogno (councilors) 
and some experts in agronomy like Carlo Lelj 
Garolla and the agronomist Angelo Lo Conte. 
Many initiatives so far brought forward by 
the association to give life to an entire local 
community, in particular the community of 
Anacapri, a good practice to safeguard the 
olives, through a recovery operation of the 
plants in accordance with the principles of bio-
sustainability, without using chemical agents 
that have a negative impact on the earth and 
the oil production. One of the first things that 
the association did, exactly to let the oil Made 
in Capri be known, was the participation 
in the Food and Wine festival MastoChef of 
Edivino, that had different stellar chefs from 
the island compete in a fun and engaging 
challenge in which the Gold of Capri was the 
protagonist in a pre-evening with a tasty and 
subtle appetizer made of bread and oil. The 
next stop for the green gold produced on the 
island came from the city of Melfi, in Basilicata, 
through the stand prepared by the students 
of the Axel Munthe College of Capri, guests 
of the international competition reserved for 
the hotel management schools, organized 
by I.I.S. “G. Gasparrini” of Melfi. The aroma 

of the Caprese oil, with the particular taste 
of rosemary, heartened the palates of the 
various judges of the competition together 
with the other typical food and wine products 
from the island. But apart from making 
acquaintance with the oil, a joint effort from 
the various producers of olives on the island, 
the association, together with the municipality 
of Anacapri, planned even a series of get-
togethers for the people of the island to make 
them aware, especially the young people, 
of the direct rapport between the land 
and taking care of it. So at the end of April 
the Association Capri Gold has promoted 
the first event of the project “Agri…culture 
Anacaprese” addressed to the students of 
the elementary schools of Anacapri. The first 
meeting had participate almost 80 students 
from the primary classes of Anacapri, that 
accompanied by their teachers took an active 
part in the lesson in the green estate of the 
president of the association Pierluigi Della 
Femina and his councilors Vincenzo Torelli 
and Carlo Lelj Garolla, the ones who helped 
the young students in the task of putting the 
small olive plants in the earth and samples 
of other meditteranean plants, in particular 
myrtle, whose growth pattern can be followed 
by the same students, with lessons that will be 
repeated in more meetings. The final purpose 
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è, infatti, proprio quello di sensibilizzare le 
nuove generazioni di capresi ad un rapporto 
più responsabile e sinergico con la natura, 
in sintonia con quelle che sono le radici 
fondanti di Anacapri, intrise di un rapporto 
per certi versi sacro con la terra, di  grande 
significato per la storia dell’intera comunità 
isolana. Quelle stesse radici che, a detta dei 
soci, hanno dato linfa creativa oltre che ai tanti 
capresi, come il medico condotto, climatologo 
e ufficiale sanitario di Anacapri Vincenzo 
Cuomo, allievo del Cardarelli, protagonista 
della vita artistica e intellettuale del comune di 
sopra, anche a tanti geni delle scienze e delle 
arti, quali: il medico-scrittore svedese Axel 
Munthe, il poeta-scrittore austro-boemo Rainer 
Maria Rilke ed anche l’eclettico compositore 
e pianista francese Claude Debussy.

of the association is, in fact, exactly that to 
make the new generation of Capri have a 
more responsible and synergistic rapport with 
nature, to be in tune with the roots of Anacapri, 
steeped in some ways in a sacred relationship 
with the earth, of great significance for the 
history of the entire island community. Those 
same roots that, to its members, gave creative 
ideas not only to many people of Capri, like the 
country doctor, climatologist and health official 
from Anacapri Vincenzo Cuomo, student of 
the Cardarelli, protagonist of the artistic and 
intellectual life of the above community, also 
many talented people from the sciences and 
the arts, which: the Swedish doctor-writer Axel 
Munthe, the poet-writer Austrian-Bohemian 
Rainer Maria Rilke and even the eclectic 
French compose and pianist Claude Debussy.
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CAPRI
E LA SUA 
BELLEZZA
STRUGGENTE
Capri and its meeting beauty

Capri e l’arte, i due grandi amori di Laura 
Trisorio, gallerista napoletana cresciuta fra 
le mostre organizzate negli anni ’70 e ’80 dal 
padre Pasquale e le vacanze sull’isola azzurra. 
Prima di raccogliere l’eredità dello Studio 
espositivo che porta il nome di famiglia e ideare 
una manifestazione internazionale prestigiosa 
come “Arte cinema” giunta alla sua ventunesima 
edizione.
Quando pensa a Capri quali sono le prime 

immagini che le vengono in mente?
“Capri per me è Villa Orlandi, una villa del 
Settecento che cominciammo ad abitare dal 1970, 
è il luogo in cui sono cresciuta. In questa villa dalle 
note fiabesche i miei genitori invitavano esponenti 
del mondo dell’arte provenienti da tutto il mondo. 
Era un luogo di ritrovo in cui sono passati alcuni 
fra i più grandi artisti internazionali che negli anni 
Settanta erano ancora dei giovani sconosciuti. 
Il primo a venire è stato Cy Twombly, seguito 
da Joseph Beuys, Mario Merz, accompagnato 
dalla moglie Marisa, Jannis Kounellis, Sol Lewitt 
e poi tanti altri. Ognuno di questi aveva una 
personalità fuori dal comune. Crescere in questo 
ambiente mi ha abituato ad accogliere qualsiasi 
diversità, a relazionarmi con modi di pensare 
diversi. È stata una grande scuola di vita”. 
C’è una Capri mondana e un’altra molto più 
intima, quasi gelosa della sua riservatezza. Lei 
quale preferisce?
“Siamo sempre andati ad Anacapri, amiamo 
la sua semplicità, ma tutta Capri è di una 
bellezza struggente, ogni angolo è diverso 

Capri and art, the two great loves of Laura 
Trisorio, Neapolitan manager of an art gal-
lery raised among the exhibitions organized 
in the ‘70’s and 80’s by her father Pasquale 
and the vacations on the blue island.  Before 
collecting the legacy from the Exhibition Stu-
dio that carries the family name and creating 
a prestigious international event like “Cinema 
Art” that has reached its twenty-first edition.
When you think of Capri what are the first im-

ages that come to mind?
“Capri for me is Villa Orlandi, a villa of the eight-
eenth century that we started to live in from 1970, 
the place where I grew up. In this villa with its hint 
of fairytales my parents invited people from the 
art world that came from all over the world. It was 
a gathering place to which came some of the most 
famous international artists that in the Seventies 
were still young unknowns. The first to come was 
Cy Twombly, followed by Joseph Beuys, Mario 
Merz, accompanied by his wife Marisa, Jannis 
Kounellis, Sol Lewitt and then many others.  Every 
one of these people had an unusual personality. 
Growing up in this environment had me accus-
tomed to welcome any diversity, to have a differ-
ent way of thinking.  It was a great school of life”.  
There is a worldly Capri and another more inti-
mate, almost jealous of its secrecy.  Which one 
do you prefer?
“We always went to Anacapri, we love its sim-
plicity, but all of Capri is of a melting beau-
ty, every corner is different from the other 
and each one is special with its own story”.

Villa Orlandi, foto di Mimmo Jodice, 1974

testo: STEFANO DE STEFANO
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dall’altro e ognuno è speciale con la sua storia”.
Capri e l’arte è un binomio che risale all’antichità 
e che poi dal secondo dopoguerra in poi si è 
addirittura rafforzato. Penso alle tante mostre e 
alla presenza di molti artisti sull’isola azzurra. In 
che modo voi Trisorio avete contribuito a questo 
fenomeno?
“A Villa Orlandi ospitavamo gli artisti e 
organizzavamo mostre durante l’estate. Mi 
ricordo quella dedicata alla storia del costume 
da bagno nel 1981, con cataloghi d’epoca e capi 
autentici, o le mostre di grafica. Erano eventi che si 
adattavano benissimo al contesto e raccoglievano 
il consenso di molti. Venivano a trovarci direttori 
di musei, galleristi, attori, registi e amici.  Nel 1983 
organizzammo la mostra fotografica ‘Capri un 
pretesto’ alla Certosa: invitammo sette fotografi 
internazionali - Paul Den Holländer, Franco 
Fontana, Luigi Ghirri, Ralph Gibson, Mimmo Jodice, 
Claude Nori e Wilhelm Schürmann - a restituire 
in un’immagine la propria interpretazione 
dell’isola. Le loro fotografie raccontano il 
fascino dell’isola fuori da ogni stereotipo”.
C’è qualche evento in particolare che vuole 
ricordare o qualche personaggio speciale che è 
stato vostro ospite?

“Marisa Merz mi ha raccontato, a distanza di 
anni, di aver rischiato di dar fuoco all’intera villa 
quando decise di accendere un falò nel giardino 
e ricordo ancora lo stravagante soggiorno di Luigi 
Ontani: in occasione della festa di Sant’Antonio, 
aveva intenzione di presentarsi alla processione 
locale nelle vesti del Santo, papà dovette 
faticare non poco per fermarlo; ricordo anche 
i lunghi soggiorni di Kounellis che rimaneva 
a Villa Orlandi per inverni interi a lavorare”. 
 Uno dei rapporti professionali e di amicizia più 
forti di suo padre è stato quello con Lucio Amelio, 
anche lui molto legato a Capri. Ce ne vuole parlare?
“Mio padre e Lucio erano già soci nella Modern 
Art Agency quando intrapresero l’avventura 
dell’arte a Villa Orlandi. Erano entrambi legatissimi 
all’isola e molto temerari, ma anche molto 
diversi per temperamento e carattere, così dopo 
qualche anno decisero di separare le loro strade 
professionali. Nel 1974 papà con mia madre Lucia 
inaugurò lo Studio Trisorio alla Riviera di Chiaia 
e insieme continuarono ad invitare gli artisti 
ad Anacapri fino alla fine degli anni Ottanta”. 
L’omaggio fotografico presente al Museo MADRE 
di Napoli restituisce bene quell’atmosfera? 
“L’opera della nostra collezione ‘La rivoluzione 
siamo noi’, che è in mostra permanente al 
MADRE in diverse versioni, ritrae Joseph Beuys 
proprio sul viale di Villa Orlandi. L’artista volle 
dedicare un esemplare di quell’opera alla 
Villa e credo che si possa considerare come 
un vero e proprio manifesto di quegli anni 
indimenticabili. Oggi quest’immagine è diventata 
un’icona ed è presente nei musei del mondo”.
Pensa che questa stagione di forte presenza 
artistica sull’isola possa continuare, magari 
anche grazie al suo impegno?
“Gli artisti sono sempre affascinati dall’isola. In un 
contesto diverso continuo oggi ad invitarli perché 
possano trovare ispirazione per nuove opere”.
 Infine dirige “Artecinema” da oltre venti anni, ha 
pensato mai di coinvolgere anche Capri nel suo 
progetto, magari con un film su qualche artista da 
girare proprio sull’isola con una sua supervisione?
“Perché no, di sicuro mi piacerebbe presentare 
anche a Capri i film di ‘Artecinema’. Il Festival 
è ormai riconosciuto in ambito internazionale 
e un pubblico sempre più ampio lo segue con 
grandissimo interesse. Ogni anno nel mese 
di ottobre proponiamo al Teatro San Carlo 
e al Teatro Augusteo una selezione dei più 

Capri and art are a combination that goes 
back to ancient times and that from the sec-
ond-world war and onwards became stronger.
I think about all the exhibitions and the many 
artists on the blue island. In which way did 
the Trisorio contribute to this phenomenon?
“At Villa Orlandi we welcomed artists and organ-
ized exhibitions during the summer. I remember 
the one dedicated to the swimsuit in 1981, with 
vintage catalogs and authentic articles, or the 
graphic exhibitions. They were events that went 
well with the context and a lot of people would ap-
prove.  Museum directors, art gallery managers, 
actors, directors and friends would come to visit 
us. In 1983, we organized a photographic exhibi-
tion ‘Capri un pretesto’ at the Certosa: we invited 
seven international photographers – Paul Den Hol-
lander, Franco Fontana, Luigi Ghirri, Ralph Gibson, 
Mimmo Jodice, Claude Nori and Wilhelm Schur-
mann – to give back in images the real interpreta-
tion of the island. Their photographs tell about the 
charm of the island outside of every stereotype”.
Is there any event in particular that you would 
like to remember or a special person that had 
been your guest?
“Marisa Merz told me, after many years, that she 

almost burned down the entire villa when she de-
cided to start a bonfire in the garden and I still 
remember the extravagant visit of Luigi Ontani: on 
the occasion of the feast of Sant’Antonio, he had 
wanted to introduce himself at the local proces-
sion dressed as the Saint, my father had to strug-
gle quite a bit to stop him from doing it; I also 
remember the long visits of Kounellis who would 
stay at Villa Orlandi for entire winters to work”.
One of the strongest relationships, professionally 
and friendship-wise that your father had was with 
Lucio Amelio, even he was very tied to Capri. 
Would you like to tell us something about that?
“My father and Lucio were already partners in 
the Modern Art Agency when they took on the art 
venture at Villa Orlandi. They were both very tied 
to the island and very foolhardy, but also very dif-
ferent temperament and character wise, so after a 
few years they decided to go their separate ways 
professionally. In 1974 my father with my mother 
Lucia opened the Studio Trisorio at the Riviera di 
Chiaia and together they continued to invite the 
artists to Anacapri until the end of the eighties”.
The tribute photo that is in the Museum MADRE 
of Naples demonstrates very well that ambience?
“The work from our collection ‘La rivoluzione 
siamo noi’, which is permanently on display at 
the MADRE in different versions, shows Joseph 
Beuys right in the walkway of Villa Orlandi. The 
artist wanted to dedicate a sample of that work 
at the Villa and I think that it can be considered 
a real and appropriate manifest of those unfor-
gettable years. Today this image has become an 
icon and is present in the museums of the world”.
Do you think that this period of strong artis-
tic presence on the island could continue, 
perhaps also thanks to your commitment?
“The artists are always fascinated by the island. 
In a different context I still continue to invite them 
so that they might find inspiration for new works”.
Finally you direct “Artecinema” for more 
than twenty years now, have you ever thought 
about using even Capri in your project, 
maybe with a movie that could be filmed 
right on the island with your supervision?
“Why not, I would certainly like to present the ‘Ar-
tecinema’ films even in Capri. The Festival is al-
ready known on an international level and a big-
ger audience that follows them always with more 
interest. Every year in the month of October at the 
Teatro San Carlo and the Teatro Augusteo we pre-

Villa Orlandi, 1971
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recenti documentari sugli artisti, gli architetti 
e i fotografi della scena contemporanea. 
È un modo per diffondere l’arte presso un 
pubblico anche di non addetti ai lavori. Vorrei 
delocalizzare il Festival organizzando rassegne 
anche in altri momenti dell’anno e credo che 
Capri potrebbe essere una location perfetta”.

sent a selection of the most recent documentaries 
on the artist, the architects and the photographer 
on the contemporary scene. It is a way to spread 
the art to the public even to those that are not ex-
perts. I would like to outsource the Festival by or-
ganizing reviews even at other times of the year 
and I think that Capri could be a perfect location”.

Joseph Beuys, Lucia e Laura Trisorio, Lucio Amelio, Casa Trisorio, Napoli, 1972 Joseph Beuys, La Rivoluzione Siamo Noi, Foto Originale, 1972
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“Do not disturb” è l’avviso che si appende alla 
maniglia delle stanze degli alberghi quando 
i clienti richiedono privacy: per dormire, 
mangiare, guardare la tv o dedicarsi ad altre 
e più intime attività. In questi casi il cameriere 
diverrebbe un intruso ed è bene allora che 
resti fuori dalla porta. Bisogna allora partire 
da qui, da questa sorta di formula magica con 
la quale gli autori e registi Mario Gelardi e 
Claudio Finelli alla guida di un gruppo di attori 

IL TEATRO:
UNA RICCHEZZA
ESPRESSIVA
SENZA EGUALI
the theatre an unrivaled artistic treasure

giovani come Carlo Caracciolo, Fabiana Fazio, 
Irene Grasso, Gennaro Maresca, Alessandro 
Palladino, Riccardo Ciccarelli, Mario Di Fonzo 
e Michele Danubio, che fanno capo al collettivo 
di lavoro del Nuovo Teatro Sanità, o già famosi 
come Cristina Donadio (la bionda Scianel del 
‘Gomorra’ televisivo) o Agostino  Chiummariello 
(il direttore  della fabbrica nel film ‘Gorbaciof’ 
di Stefano Incerti), hanno scelto di intitolare il 
loro progetto teatrale. Sì avete capito bene, un 
teatro che si fa nelle stanze degli hotel. Un’idea 
del genere non poteva che nascere proprio a 
Napoli, nella patria cioè della migliore tradizione 
scenica nazionale, che forte di una ricchezza 
espressiva senza eguali da anni ha intrapreso 
una ricerca sui nuovi spazi “non teatrali” come 
strade, ex fabbriche, barche che veleggiano 
sul mare (ricordate proprio a Capri l’“Otello 
e Iago” di Antonella Monetti?), e ancora moli, 
musei, tetti, boschi, chiese, vagoni ferroviari, 
tunnel sotterranei, autobus, stazioni, banche 
e così via. E allora perché non in albergo, nel 
chiuso di camere dove si crea un rapporto 
straordinariamente intenso fra interpreti e 
pubblico, ovviamente ridotto (massimo una 

“Do not disturb” is the sign that is hung on 
the hotel room doorknob when a client wants 
privacy: to eat, sleep, watch tv or dedicate 
themselves to other more intimate moments.  
In this case the chambermaid would be an 
intruder so it is better that they remain on the 
other side of the door. Therefore one must start 
from here, from this magical formula with which 
the actors and directors Mario Gelardi and 
Claudio Finelli at the lead of a group of young 

actors like Carlo Caracciolo, Fabiana Fazio, 
Irene Grasso, Gennaro Maresca, Alessandro 
Palladino, Riccardo Ciccarelli, Mario Di Fonzo 
and Michele Danubio, that are the head of the 
group at the Nuovo Teatro Sanità, or like the 
already famous Cristina Donadio(the blonde 
Scianel from the television show ‘Gomorra’) or 
Agostino Chiummariello (the company director 
in the film ‘Gorbaciof’ by Stefano Incerti) 
chose to name their theatrical project.  Yes you 
understood perfectly, a theatre that takes place 
in hotel rooms. Such an idea could only come 
about in Naples, in the place that is known for 
being the best in dramatic traditions in the 
country, whose unmatched richness for years 
has searched for new frontiers “non theatrical” 
like the streets, former factories, boats that sail on 
the water (remember in Capri “Otello e Iago” by 
Antonella Monetti?), and more piers, museums, 
roofs, forests, churches, train cars, underground 
tunnels, buses, stations, banks, etc. So why not 
in a hotel, behind closed doors where profound 
relationships are created between the artist and 
the audience, obviously on a smaller scale (at 
the most about twenty people because of the 

immagini tratte dalla scena "Do not Disturb"

testo: STEFANO DE STEFANO
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ventina di presenze visti gli spazi) che si ritrova 
quasi a contatto di gomito e quindi di emozioni 
con i protagonisti di queste piccole piéces. Ma 
in quali alberghi si è recitato fino ad oggi? A 
Napoli certo, a partire dal 2014 al Chiaia Hotel 
De Charme, dove recentemente è stato anche 
presentato un libro sull’argomento edito da 
Marchese, ma soprattutto al Grand Hotel Parker 
di Corso Vittorio Emanuele, che è praticamente 
diventato la casa di questo fortunato format 
teatrale. Senza considerare le escursioni fuori 
porta all’Hotel Royal di Caserta, all’Una Hotel 
di Benevento per Città Spettacolo e al Todi 
Festival in Umbria. Luoghi dove dar vita ai temi 
contenuti in questi brani ammiccanti che trattano 
di erotismo, ambiguità, inganni, giochi di ruolo 
e di potere all’interno della coppia. Spettacoli 
in cui i venti spettatori si raccolgono sul fondo 
delle camere o sistemati ai lati del letto a due 
piazze, simulacro e centro simbolico di ogni 
allestimento. E di fronte brevi rappresentazioni 
che si intitolano “Disordini”, per esempio, 
interpretata da Agostino Chiummariello e Irene 
Grasso, “Solo in tre” con Gennaro Maresca, 
Fabiana Fazio e Alessandro Palladino e “Yvonne” 
con Cristina Donadio e Carlo Caracciolo, con 
un concierge, Carlo Gelatrude, a fare da guida 
al pubblico all’interno dell’albergo. Nel primo 
Chiummariello e Grasso danno vita all’addio tra 
una giovane donna e un uomo di mezza età e tutto 
lascia intendere che di fronte la gente si ritrovi 
una relazione giunta al capolinea, in cui i due, 
complice un terzo uomo, si feriscono a vicenda 
con inconfessabili cattiverie. Eppure non è così 
perché un classico “coup de theatre” svelerà un 
legame fra i due assolutamente insopprimibile. 
Nell’altro, invece, ecco un classico “ménage 
à trois”, che poi tanto classico non è, e in cui 
l’escalation dei dialoghi fra due uomini e una 
donna porta poco alla volta allo svelamento di un 
amore forte e imprevedibile. O ancora “Yvonne”, 
in cui la vera identità dei personaggi si svela 
parola dopo parola, calandosi in un ambiente 
di lacerante violenza, figlia delle relazioni 
bestiali proprie di certi ambienti camorristici.

space) that find themselves side by side and 
therefore sharing emotions with the protagonists 
of these small performances. But in what hotels 
have they performed until now? Certainly in 
Naples, since 2014 in the Hotel De Charme 
at Chiaia, where recently a book on the same 
subject, edited by Marchese, was introduced, 
but above all at the Grand Hotel Parker of 
Corso Vittorio Emanuele, which has practically 
become the home of this successful theatrical 
group. Without considering the out of town 
performances at the Hotel Royal of Caserta, at 
the Una Hotel of Benevento for Città Spettacolo 
and at the Todi Festival in Umbria.  Places where 
the stories come to life in these inviting pieces 
about eroticism, ambiguity, role playing and 
power struggles in a couple.  Shows in which 
the twenty spectators are found in the corner 
of the room or at the edge of the double bed, 
image and symbol of every scene. And to come 
short performances that are named “Disordini”, 
for example, played by Agostino Chiummariello 
and Irene Grasso, “Solo in tre” with Gennaro 
Maresca, Fabiana Fazio and Alessandro Palladino 
and “Yvonne” with Cristina Donadio and Carlo 
Caracciolo, with a concierge, Carlo Gelatrude, 
as a tour guide to the public in the hotel. In the 
first one Chiummariello and Grasso give life to a 
farewell between a young woman and an older 
man and it is left to the audience’s imagination 
that they are witnessing the end of a story, in 
which the two, thanks to a third man, hurt each 
other by saying nasty unmentionable things.  Yet 
things are not as they seem because a sudden 
dramatic turn of events reveals an unbreakable 
bound between the two. Instead, in the other, 
here is a typical “ménage à trois”, that is not 
very typical, in which the rise in the conversation 
between two men and a woman brings them 
slowly to reveal a strong and unpredictable 
love. Or also “Yvonne”, daughter with her own 
terrible connections to certain members of 
the Camorra, in which the real identity of the 
characters is revealed word after word, slipping 
deeper into an atmosphere of piercing violence.
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"Capri è il luogo del mio primo bacio. Qui mi 
sono innamorato di mia moglie e l'ho sposata 
nella Chiesa di Santa Sofia. Qui ho vissuto e 
vivo i momenti più spensierati della mia vita". 
È un caprese d'adozione, sin da quando 
era bambino, Gabriele Fonzone. E sarà 
forse il sole di Capri ad avere illuminato 
il suo lavoro denso di successi. Fonzone, 
infatti, è uno che ha fatto dell'intuito la sua 
cifra imprenditoriale, vincendo su tutti i 
fronti: ha intuito l'"affaire" telefonia prima 
ancora che si liberalizzassero i gestori, 
poi si è dato al gas e all'energia, appena 
liberalizzati, prima ancora dei primi.
"Lo spazio c'è sempre se sei il primo - 

CAPRI è IL 
LUOGO DEL 
BUON RETIRO
Capri is a great place for a retreat

“Capri is the place where I had my first kiss. I 
fell in love with my wife here and we married 
in the Church of Santa Sofia. Here I have lived 
and still live the most carefree moments of my 
life”. He is an adopted Caprese, ever since 
he was a child, Gabriele Fonzone. Maybe it 
is the Capri sun that has made his work so 
very successful. In fact, Fonzone, is one of 
those people that has intuitively made himself 
a name in the business world, winning on all 
fronts: he sensed the business to be done 
in telephones even before it came available 
on the open market, then he went in to gas 
and energy business, as soon as it was a free 
market, one of the very first ones. “There’s 

testo: VANNI FONDI

Gabriele Fonzone, imprenditore
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conferma l'imprenditore napoletano - ma 
bisogna anche sapere essere bravi e veloci 
per guardarsi attorno e cercare di anticipare 
ogni tendenza". E Gabriele, laureato in 
Economia e Commercio, con l'aiuto di 
alcuni suoi fratelli, da Davide, l'avvocato, a 
Michelangelo, l'ingegnere della famiglia, ad 
arrivare primo ci è sempre riuscito. Anche in 
un campo che non era il suo, quello vitivinicolo. 
Il vino di famiglia si chiama ovviamente 
Fonzone, e nasce a Partenopoli in Irpinia, 
dove i Fonzone hanno rilevato una terra e 
un antico casale messi a "regime" e rinati a 
nuova vita. Qui gli investimenti e le scelte (fra 
cui quella dell'enologo Arturo Erbaggio), 
sono diventate subito sinonimo di qualità.
Ma il "core business" di Gabriele Fonzone 
è la sua creatura, la Fontel (Fonzone 
telefoni), partita con un piccolo negozio 
al corso Umberto a Napoli e ora diventata 
un colosso che si occupa non più solo di 
telefonia, ma anche di gas ed energia.
"Siamo stati i primi a occuparci di telefonia 
dopo la liberalizzazione - racconta il patron 
della Fontel - gestendo i contratti delle 
aziende che volevano cambiare gestore. E poi 
anche per quanto riguarda il gas e l'energia, 
di cui abbiamo governato i processi in 
Campania sin da quando furono liberalizzati, 
siamo stati i primi, affrontando il mercato 
non solo come tramiti con le aziende, ma 
creando il prodotto. Certo, oltre alla bravura 
ci vuole anche fortuna e noi l'abbiamo avuta 
dalla nostra parte. Come quando abbiamo 
incontrato un'azienda fornitrice di energia 
che si voleva espandere sul territorio. Si è 
così creato un sodalizio e siamo con loro 
ormai da 12 anni in esclusiva: loro possono 
rifornire solo noi e noi possiamo comprare 
soltanto da loro (o dalla borsa). Così loro 
portano da anni l'energia ai contatori dei 
nostri clienti e noi fatturiamo e riscuotiamo. 
Siamo leader in Campania, grazie anche al 
fatto che preferiamo rimanere in regione 
a curare tutti i nostri clienti, andandoci 
anche a pranzo e a cena, essendo sempre 
disponibili con la nostra azienda a risolvere 
tutti i loro problemi e a venire incontro alle 
loro esigenze. Il nostro segreto? Essere 
veloci e flessibili, per precorrere sempre 
le nuove opportunità dei mercati". E c'è da 

always room if you are one of the first – says the 
Neapolitan businessman – but you must also be 
good at what you do and look at the market and 
try to be ahead of every trend”.  And Gabriele, 
graduated in Economy and Commerce, with 
the help of some of his brothers, from Davide, 
the lawyer, to Michelangelo, the engineer of the 
family, has always been successful at getting 
there first.  Even in an area that was not his, 
grape growing. The family wine is obviously 
called Fonzone, and began in Partenopoli in 
Irpinia, where the Fonzone family took over a 
land and an old farmhouse and put it in full 
working order and it was given new life. Here 
the investments and the choices (including 
that of the oenologist Arturo Erbaggio) 
immediately became synonymous with quality.  
But the “core business” of Gabriele 
Fonzone is his creation, the Fontel (Fonzone 
telephones), started with a small shop in 
Corso Umberto in Naples and now has 
become a giant that takes care of not 
only telephones, but gas and energy too.  
“We were the first to work in the telephone 
business after it was opened to a free market 
– says the owner of the Fontel – taking care of 
the company contracts for the companies that 
wanted to change their provider. And also in 
regards to gas and energy, of which we have 
taken care of since its growth in Campania 
from when they came on the free market, we 
were the first, facing a market not only acting 
as intermediary with the companies, but 
creating a product. Certainly, apart from our 
skill you also need luck and we have had it on 
our side. Like when we met with an energy 
supplying company that wanted to grow in 
the area. It was like this that a partnership was 
born and we have been with them exclusively 
now for 12 years: they can only supply us 
and we can only buy from them (or from the 
exchange). Therefore for years now they bring 
energy to our client’s meters and we do the 
billing and receive the money. We are a leader 
in Campania, thanks also to the fact that we 
prefer to remain in the region and take care 
of all our clients, being there even at lunch and 
dinner, our company always being available 
to resolve their problems and to take of their 
needs. Our secret? To be fast and flexible, to 
always have the latest conveniences that are 
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scommettere che questa rapidità d'azione, 
rinforzata dal know how di tutto il gruppo, 
dai manager agli ingegneri ai tecnici, sarà 
utile anche quando ci sarà da rivedere tutta 
l'organizzazione dell'energia anche a Capri.
La Capri dei Fonzone è il buen retiro per 
antonomasia. Luogo del Mito, ma anche 
e soprattutto delle cose semplici, delle 
passeggiate e delle cene di famiglia in 
terrazza. "Mi ricordo - racconta Gabriele 
- di quando villeggiavamo prima a Marina 
Grande e poi nella zona delle Botteghe e da 
bambini andavamo a prendere il gelato di 
gelso che veniva messo sul cono direttamente 
dagli antichi recipienti di metallo.Che 
felicità! O i tanti aperitivi in piazzetta al 
Bar Tiberio con quell'uomo-istituzione che 
si chiama Costantino. O i mitici panini di 
Scialapopolo, il Barriciello. O infine le cene 
da Verginiello, d'estate e d'inverno, quando 
a frequentare l'isola sono solo i veri amanti 
di Capri, i capresi d'adozione come me". 
La casa di famiglia dei Fonzone a Capri, 
Villa Casamia, nell’esclusiva via che porta 
alla Marina Piccola. "È bellissima, circondata 
da un ettaro di terra, coi muretti a secco - 
racconta Fonzone - e ci veniamo spesso, 
soprattutto le prime settimane di agosto 
per poi festeggiare il 10 tutti i Lorenzo della 
famiglia. I nostri amici fanno a gara per venire 
sulla nostra terrazza, dove passiamo bellissime 
serate allietate dalla cucina eccellente di 
mia madre e, ovviamente, dai nostri vini”. 
Il mare?
“Il nostro gozzo è un Aprea che si chiama 
come me”. 
San Gabriele? 
"A lui mi legano tanti ricordi infantili e dal 
1973 è sempre il mio mezzo di locomozione 
preferito a mare".

on the market”. And one can bet that this 
quick response, made stronger by the know 
how of the whole group, from the managers 
to the engineers to the technicians, will 
also be useful when the organization of the 
energy for Capri will need to be considered.
Fonzone’s Capri is the best escape to be 
independent. The place of legends, but 
also and foremost of simple things, of long 
walks and family dinners on the terrace. 
“I remember – says Gabriele – when we 
holidayed first in Marina Grande and then 
in the area of the Botteghe and as a child 
we would go and get a mulberry ice cream 
that was put right on the cone from the old-
fashioned metal containers.  What joy! Or the 
many aperitifs in the square at Bar Tiberio with 
that man that was an institution whose name is 
Costantino. Or the legendary sandwiches of 
Scialapopolo, the Barriciello. Finally the dinners 
at Verginiello, in the summer and in the winter, 
when only the real lovers of Capri are here 
on the island, the adopted Caprese like me.”
The house of the Fonzone family in Capri, Villa 
Casamia, on the exclusive street that leads to 
Marina Piccola. “It is beautiful, surrounded by 
an hectare of land, with its dry stoned walls 
– says Fonzone – and we would come often, 
especially the first weeks of August so we 
could celebrate on the 10 all the Lorenzos in my 
family. Our friends would compete to come out 
on our terrace, where we spent many beautiful 
evenings delighted with my mother’s excellent 
cooking and obviously, with our wines”.
The sea?
“Our boat is an Aprea that has my name”. 
San Gabriele?
“For me it reminds me of many childhood 
memories and since 1973 it is always my 
favourite means of transportation by sea”.
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Originario di Sant’Agata sui Due Golfi, 
frazione di Massa Lubrense, e, Anacaprese di 
adozione, Sergio Esposito, classe 1984, dirige 
la filiale del Monte dei Paschi di Siena di Capri. 
Giovanissimo ha iniziato la sua professione 
in banca seguendo la classica trafila, da 
prima svolgendo il lavoro di cassa per 
poi occuparsi delle piccole aziende, fino 
ad arrivare alle piccole e medie imprese.
“Era il 2004 quando ho iniziato, fui mandato 
in Sicilia, precisamente in provincia di 
Messina, per due anni. Poi sono ritornato in 
Campania, dove, per otto anni ho lavorato 
in diverse filiali, tra Angri, Scafati e Sarno”.
Fino a quando è arrivata la proposta come 
titolare a Capri.
“Mi proposero la filiale di Anacapri. Ne fui 
veramente felice, conoscevo benissimo il 
territorio, da ragazzo ci venivo spesso in vacanza. 
Ho trascorso un anno bellissimo, successivamente, 
mi è stato chiesto di spostarmi nella succursale di 

la mia capri 
è d'inverno
my Capri is the one in the winter

Originally from Sant’Agata on the Two 
Gulfs, a small city of Massa Lubrense, and 
an adopted Anacaprese, Sergio Esposi-
to, class of 1984, director of the branch of 
Monte dei Paschi di Siena bank of Capri.
He started his banking career very young 
following the normal procedure, first work-
ing as a bank teller to then taking care of 
the small businesses, up to taking care of 
the small and medium-sized companies.
“It was 2004 when I started, I had been sent to 
Sicily, to be exact in the province of Messina, for 
two years. Then when I returned to Campania, 
where, after eight years I had worked in difference 
branches, between Angri, Scafati and Sarno”.
Until the offer arrived as a manager in Capri.
“They offered me the Anacapri branch.  I was 
very happy, I knew the area very well, as a child 
I would come often on vacation. I spent a won-
derful year there, then, I was asked to move to 
the branch in Capri, even though it can seem 

testo: MARIANNA ESPOSITO

Sergio Esposito, Direttore Banca Monte dei Paschi di Siena, filiale Capri
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Capri, che anche se territorialmente può sembrare 
una filiale simile a quella del comune di sopra, ha 
sicuramente dei volumi di affari più importanti”.
Come inizia la sua giornata in Banca?
“Si inizia con dei controlli operativi che vengono 
fatti generalmente di mattina, poi si prosegue 
con il coordinamento delle altre linee, perché 
internamente così siamo divisi, c’è chi si occupa di 
seguire i privati e chi le aziende. La mia funzione 
è quella di supporto e di coordinamento a tutte le 
linee quando si richiede un mio intervento, senza 
tralasciare la funzione di responsabilità e di delibera, 
nonché di raccordo della filiale con la direzione”.  
Ovviamente le Banche concorrono tra di loro. 
Il cliente in base a quali prerogative sceglie un 
istituto piuttosto che un’altro?
“Noi offriamo servizi, che spesso sono simili sia 
come qualità che come prezzo ai nostri concorrenti, 
e, molte volte la differenza la fa la qualità del 
servizio, non del prodotto, ma quello che riusciamo 
ad offrire noi come persone. Quindi parlo della 
disponibilità, della cortesia e dei modi con cui ci 
confrontiamo con la nostra clientela. Questi sono 
aspetti fondamentali, per i quali mi sono sempre 
battuto, anche se devo dire che non ho dovuto 
faticare molto perché il mio team è composto da 
persone affidabili e cordiali, per cui anche quando 
siamo costretti a dare un diniego perché mancano 
i requisiti per portare avanti un’operazione, lo 
facciamo con grande attenzione e riguardo. 
Abbiamo anche la fortuna di avere qui in filiale due 
colleghi, che ricoprono il loro ruolo in postazioni 
importanti, che sono isolani e sono un punto di 
riferimento essenziale dove il cliente si identifica”.
Capri è l’isola per eccellenza, in quale posto si 
identifica?
“Il Faro di punta Carena, mi piace soprattutto 
quando non è molto affollato, quindi d’inverno o 
al massimo in primavera. Sono caratterialmente 
riservato, prediligo i luoghi tranquilli e mi 
affascina la Capri nei mesi di quiete quando si 
possono fare lunghe passeggiate e si respirano 
profumi intensi. Spesso vado a Cetrella, sul monte 
Solaro, percorrendo a piedi tutto il sentiero fino 
alla cima. Non manca però la partita a calcetto, 
che faccio almeno due volte a settimana”.

to be the same thing as the branch in Anacapri 
because it is on the same island, the amount of 
business in Capri is certainly more important”.
How does your day start in the bank?
“It starts with operational controls that are done 
generally in the morning, then we coordinate the 
rest of the things to do, because internally this is 
the way things are done, there is who takes care 
of our private clients and who the businesses. My 
job is to be available and to coordinate in all areas 
when my help is needed, without giving up my 
position of responsibility and of resolution, as well 
as the branch’s contact with the management.”
Obviously the Banks compete with each other.  
On the basis of what advantages does the cli-
ent choose a financial institute over another?
“We offer services, that often are similar both in 
quality as in price to our competitors, and many 
times the difference is the quality of service, not 
the product, but that which we offer on a person-
al level. Therefore I am talking about availability, 
about courtesy and the ways in which we take care 
of our clients.  These are fundamental aspects, for 
which I have always fought for, even if I must say 
that I haven’t had to work very hard because my 
team is made up of trustworthy and polite peo-
ple, therefore even when we are forced to refuse 
someone because the necessary requirements 
are missing to continue the operation, we do so 
with great attention and respect. We are also lucky 
to have in our branch two colleagues, that hold 
positions of great importance, who are islanders 
and are an important point of reference where 
the client can identify with and feel more at ease”.
Capri is the island of excellence, in which place 
do you see yourself?
“The Faro of Punta Carena, I like it most of all 
when it is not packed with people, therefore in 
the winter or at the most in the spring.  Person-
ally I am reserved, I prefer quiet places and the 
Capri in the quiet months fascinates me when 
you can take long walks and you can breathe in 
intense scents. Often I go to Cetrella, on Mount 
Solaro, walking on foot along all the paths un-
til reaching the top. Not to be missed is a game 
of soccer, that I play at least two times a week”. 
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indimenticabili
anni ‘70
the unforgettable 70's

“La mia famiglia è originaria di Nocera, il 
primo insediamento a Capri risale al ‘400, infatti 
documenti storici ne danno testimonianza. Erano 
i primi dell’800 che il notaio Giuseppe Pagano 
ospitava i viaggiatori nella sua villa, l’attuale hotel 
La Palma, giusto per il piacere di accoglierli 
nella sua immensa proprietà, intrattenendo 
lunghe conversazioni. In quegli anni molti erano 
gli artisti che soggiornavano, tra le mura di villa 
Pagano, che in segno di riconoscenza, prima di 
andare via, decoravano pareti o, dedicavano 
poesie”. Così Manfredi Pagano tesserato 
all’ordine dei giornalisti dal 1967, si racconta, 
ricordando avvenimenti che hanno segnato 
gli anni della gioventù, gli indimenticabili anni 
’70, dove prevalevano gli ideali e a Capri, il 
giornalismo era una professione per pochi. 
“Sono stato consigliere comunale, andando 

“My family comes from Nocera, the first 
settlement in Capri dates back to the 400’s, in 
fact historical documents give evidence. It was 
the beginning of the 800’s that the notary public 
Giuseppe Pagano hosted the first travelers in 
his villa, the present day Hotel La Palma, just for 
the pleasure of welcoming them in his immense 
property, entertaining long conversations.  
In those years there were many artists that 
stayed there, among the walls of Villa Pagano, 
that in gratitude, before departing, they would 
decorate the walls or dedicate a poem”. So 
Manfredi Pagano affiliated to the Journalist 
Association from 1967, tells us, remembering 
events that left their mark on his youth, the 
unforgettable 70’s, where ideals prevailed and 
in Capri, journalism was a profession for few.
“I was town councilor, going against my 

testo: FABRIZIO GRIFONI

Manfredi Pagano, giornalista
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contro mio padre, che non era per niente 
contento che mi occupassi di politica, però 
nonostante tutto mi presentai in lista. Ero già 
corrispondente per il giornale ‘La voce di 
Napoli’, un’epoca bellissima che porto nel cuore, 
grazie anche alla collaborazione di quella che 
era la vera voce di Capri, Achille Ciccaglione, 
che aveva rinunciato ad una brillante carriera 
nella redazione de Il giornale di Napoli, 
scegliendo di fare il corrispondente, pur di 
vivere a Capri. Fino ad allora, i giornalisti capresi 
erano solo due, Ettore Settanni iscritto all’ordine 
dei giornalisti professionisti e Eugenio Aprea 
iscritto all’ordine dei giornalisti pubblicisti”.
Le notizie erano per lo più di costume, “Scendevo 
in piazza, mi incontravo con Ciccaglione, poi 
si passava per l’azienda di soggiorno e si 
verificavano le presenze vip sull’isola, per poi 
andare la sera al Number Two, e si acquisivano 
altre notizie, così  da ricavarne un articolo. Non 
posso mai dimenticare il giorno che arrivò 
Onassis a bordo del Cristina, e come era nostro 
solito fare, scendevamo per dare il benvenuto 
(insieme con Ciccaglione) e mentre gli andavamo 
incontro con le solite frasi di rito cercando di 
parlare un inglese corretto, mi sento Onassis 
rispondermi in perfetto napoletano ‘Guagliò, 
prima che scennimmo dalla barca, tu giò vuoi 
sapere che facimm?!’ Incredulo di quello che 
sentivano le mie orecchie, scoprì che Aristotele 
Onassis parlava perfettamente napoletano!”.
Non c’era un guadagno sugli articoli che si 
inviavano, mentre una piccola percentuale 
riconosciuta dai giornali si aveva solo sui necrologi, 
per cui, ogni qualvolta moriva qualcuno ci si 
assicurava almeno i soldi per comprarsi il caffè.
Il primo giornale di Capri, Catilina, di carattere 
politico, nacque da un’idea di Costantino 
Federico e Manfredi Pagano. Così come la 
prima radio ‘Radio Capri’, “Riuscimmo a trovare 
delle belle formule, con rubriche, telefonate 
in onda, per cui eravamo molto seguiti. Ed 
anche per il primo canale televisivo, Telecapri”. 
Una vita dedita all’informazione, “fino a 
quando tre anni fa ho subito sette interventi 
agli occhi, per cui tutto quello che amavo fare, 
leggere e scrivere non mi è più possibile!”.

father, who wasn’t happy that I was involved in 
politics, but despite everything I candidated 
myself. I was already a correspondent for the 
newspaper “La voce di Napoli”, a beautiful 
period that I carry in my heart, thanks also to the 
collaboration of that which was the real voice of 
Capri, Achille Ciccaglione, that had given up a 
brilliant career in the editorial staff of Il giornale 
di Napoli, choosing to be a correspondent, just 
so he could live in Capri.  Until then, there were 
only two Caprese journalists, Ettore Settanni 
registered with the professional journalists and 
Eugenio Aprea registered with the publicists”.
The news was mainly about customs, “I would 
go into the square, I would meet Ciccaglione, 
then we would go by the local tourist office and 
we would check to see which vip’s were on 
the island, to then go that evening to Number 
Two, and get other news, so that we could 
put together a story. I will never forget the 
day that Onassis arrived aboard the Cristina, 
and as we always did, we went to welcome 
them (together with Ciccaglione) and as we 
went towards him with the usual sentences 
trying to speak in correct English, I hear 
Onassis answer me in perfect Neapolitan 
‘Young man, before we even get off the boat, 
you already want to know what we are doing!’ 
I couldn’t believe my ears, I discovered that 
Aristotele Onassis spoke perfect Neapolitan!”.
There wasn’t any profit from the articles that 
were sent, while only a small percentage 
was acknowledged by the newspapers 
only on the obituaries, therefore, every 
time someone died we were sure to 
have money at least to buy a coffee.
The first newspaper in Capri, Catilina, of a 
political nature, was from an idea of Costantino 
Federico and Manfredi Pagano. As well as the 
first radio ‘Radio Capri’, “We were able to find 
the right formula, with regular features, calls 
on the air, therefore we had a large following. 
And even for the first television channel, 
Telecapri”. A life dedicated to information, 
“until three years ago I underwent seven 
operations to my eyes, therefore all that I love 
to do, read and write is not possible anymore!”.
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un ragazzo
tutto capri 
e lavoro
a young man all Capri and work

“Sono un ragazzo dal carattere esplosivo e 
combattivo, mi piace guardare il mondo da 
varie prospettive, non mi piacciono le cose facili 
e le banalità”. Così Graziano Albanese, classe 
1982, titolare di un negozio di abbigliamento 
ad Anacapri, si è distinto per le sue capacità di 
intrattenitore, presentatore, ideatore di format 
e organizzatore di show che hanno avuto un 
grande successo e riscosso grande plauso.
Da bambino, timido e introverso, solitario 
e sfuggente col tempo ha preso coscienza 
delle sue grandi doti di trascinatore e 

“I have a dynamic and agressive personality, 
I like to look at the world from various angles, I 
don’t like things that are easy or frivolous”.  This 
is how Graziano Albanese, born in 1982, owner 
of a clothing store in Anacapri, stood out with his 
abilities as an entertainer, master of ceremonies, 
creator and organizer of shows that have had 
great success and met with great approval.
As a child, timid and introverted, solitary and 
elusive over time became aware of his great 
gift of being able to capture a crowd’s attention 
and used it to his advantage, and found himself 

testo: MARIANNA ESPOSITO

Graziano Albanese
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ne ha fatto tesoro, trovandosi attualmente 
ad intrattenere la maggior parte degli 
eventi che si svolgono sull’isola azzurra. 
Un ragazzo dal carattere solare. “Sono un 
pragmatico, mi piacciono le persone sorridenti. 
Il mio motto è ‘be positive be winner’, mi carico 
di energia positiva e vado dritto come un treno”.
Titolare di un negozio, nel comune di Anacapri.
“La mia attività commerciale, quello che è 
effettivamente il mio lavoro, per me, non è inteso 
come una macchina per far soldi, ma bensì è il 
mio mondo creativo. Mi piace circondarmi di 
cose che rappresentano le mia anima e quelle che 
sono le mie idee di moda, tutto che si interseca 
benissimo nel contesto Capri, perché si tratta 
di prodotti artigianali, molto ricercati e unici, 
che si differenziano anche nei piccoli dettagli”.
Artisticamente, tutto è iniziato come un gioco, 
“Parliamo effettivamente di giochi organizzati tra 
amici, fino a quando dieci anni fa, progettammo, 
l’ormai famoso ‘Sleality show’. Erano 12 o 15 
ragazzi di Capri che durante la settimana vivevano 
in compagnia dalle telecamere, alla fine venivano 
montati i filmati e proiettati alla sede scelta per 
l’edizione. Era un vero è proprio show, con tanto 
di nomination e confessionale e, tanto altro, dove 
si votava il preferito, fino ad arrivare alla puntata 
finale e l’elezione del vincitore”. Questo è stato 
il debutto di Graziano Albanese, presentando 
lui stesso, il frutto della sua creazione. 
“Mi reputo un presentatore da cortile, sono una 
persona semplice per cui mi concedo al pubblico 
con tutto me stesso e con l’autenticità che mi 
caratterizza. Penso che sia necessario confrontarti 
con la gente nel modo più umile e soprattutto 
con un linguaggio che sia comprensibile a tutti”.
Gli ultimi anni hanno suggellato la vena 
artistica con eventi importanti, nelle location 
più suggestive dell’isola, ultima alla Certosa di 
San Giacomo per i Cinquant’anni di carriera 
dello chansonier caprese Guido Lembo. “È 
stata un’esperienza bellissima, ho conosciuto 
moltissimi artisti, ed ho avuto l’onore di lavorarci 
insieme. Anche per quanto riguarda Andrea 
Dianetti, che ha intrattenuto la serata con me, 
posso dire che siamo trovati subito sulla stessa 
onda, ovviamente prima di conoscerlo ero 
un attimo intimorito, sapendo i suoi trascorsi, 
diversamente da me che arrivavo dal ‘borgo’, 
ma è andata benissimo, ci siamo armonizzati 
in una conduzione che è stata magica, c’è stato 

to be the master of ceremonies at most of 
the events that take place on the blue island.
A young man with a sunny personality. “I am 
pragmatic, I like good-natured people. My motto 
is ‘be positive be a winner’, I psych myself up with 
positive energy and I forge ahead like a train”.
Owner of a store, in the municipality of Anacapri.
“My business, which in effect is my work, for me, 
is not meant to be a money making machine 
but it is my creative outlet. I like to surround 
myself with things that represent my soul 
and those which are my ideas about fashion, 
everything that mixes very well in the ambience 
of Capri, because it is about artisan products, 
very sought after and one of a kind, which 
distinguish themselves in their fine details”.
Artistically, everything started as a game, “We 
are actually talking about a game organized 
among friends, until ten years ago when we 
devised, the already famous ‘Sleality show’.  
They were 12 or 15 young people from Capri 
that during the week lived in front of a television 
camera and at the end the films were edited and 
shown at the location selected for the release. It 
was a real, proper show with lots of nominations 
and disclosing of secrets and so much more, 
where you vote for your favourite, until you 
get to the final episode and the voting of the 
winner”. This was Graziano Albanese’s debut, 
presenting himself, the fruits of his labour.
“I consider myself to be a backyard master of 
ceremonies, I am a simple person that is why I 
give myself to the audience with all my might 
and with all the sincerity that defines me. I think 
that it is important to distinguish yourself with 
people in the most humble way and above 
all in a way that everyone can understand”.
The last few years have secured his artistic side 
with important events, in the most suggestive 
places of the island, the last one at the Certosa 
di San Giacomo for the Fifty-year career of the 
Caprese singer-songwriter Guido Lembo. “It 
was a beautiful experience, I met many artists, 
and I had the honour of working together with 
them. Also in regards to Andrea Dianetti, who 
emceed the evening with me, I can say that 
we immediately found ourselves on the same 
wavelength, obviously before I met him I was a little 
bit intimidated, knowing his past, different from 
mine that I came from the ‘country’, but it went 
well, we worked well together running a show that 

subito un feeling che ha permesso una sintonia 
nella riuscita di una evento unico a Capri”.
A settembre, poi c’è stato Mare Moda, “con la 
bellissima e strepitosa Veronica Maya, anche 
lì, mi sono divertito e soprattutto sono stato 
felicissimo che è stato fatto ad Anacapri, perché 
artisticamente mi ha dato tanto, sono due anni 
che mi affidano la conduzione degli spettacoli 
durante la Settembrata, che veramente mi onora 
tantissimo, mi fa stare a stretto contatto col tessuto 
sociale isolano”.  Non mancano gli interessi, 
“Ho una passione incondizionata per i lego, 
per cui ne colleziono tantissimi, è il mio hobby 
invernale, per fortuna vivendo con mia nonna 
che per me è come una mamma, ho la fortuna 
che me li spolvera tutti e me li tiene tutti sistemati, 
però vado sempre alla ricerca degli ultimi pezzi, 
che vanno ad incrementare la mia collezione”.

was magical, right from the beginning there was a 
rapport between us that allowed us to be in synch 
in the success of a one of a kind event in Capri”.
In September, there was Mare Moda, “with 
the beautiful and amazing Veronica Maya, even 
there, I enjoyed myself and above all I was very 
happy that it took place in Anacapri, because 
artistically it has given me a lot, it is two years that 
they have trusted me to run the shows during the 
Settembrata, which gives me great honour, it allows 
me to stay in close contact with the island’s social 
structure”.  There is no lack of interest, “I have an 
unconditional passion for legos, therefore I collect 
a lot, it is my winter hobby, fortunately living with 
my grandmother who is like a mother for me, I am 
lucky that she dusts them all and she keeps them 
all in order for me, but I am always in search of 
the latest pieces, that will add to my collection”.
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OCCHI CHE
PARLANO
eyes that talk

Laureato nel 2014 in ottico-optometria presso 
l’università Fedrico II di Napoli, Bruno Fasoli, 
giovanissimo 27 anni munito di tanta voglia 
e determinazione a continuare l’attività di 
famiglia,  che negli anni della Dolce Vita, con 
il nome di Ottica Azzurra, il nonno Antonio 
De Gennaro, diede lustro nella celebre via 
Vittorio Emanuele, dove il parterre del jet-set 
internazionale e non solo, erano soliti recarsi. 
Parliamo di nomi celebri, tra cui il conte 
Augusta, Jaqueline Kennedy e Maria Callas.
Cos’è l’optometria?
“E’ una branca dell’indirizzo scienze matematica e 
fisica naturali unito alla collaborazione di medicina 
e chirurgia della Federico II. Praticamente 
l’optometrista è un professionista della visione, 
non medico,  che svolge la sua attività nel campo 
dell’optometria dell’ottica fisiologica, quella 

che studia l’occhio, in quanto sistema ottico che 
percepisce e rivela le radiazioni luminose e 
le loro componenti cromatiche, nonché della 
refrazione, che starebbe a significare il modo in 
cui i raggi luminosi vanno a fuoco sulla retina. 
Per cui in presenza di un difetto di refrazione, 
la messa a fuoco dell’occhio risulta imperfetta 
e le immagini acquisite appaiono sfuocate o 
distorte. Fino ad arrivare all’ipovisione che è una 
condizione di acutezza visiva molto limitata che 
ha notevoli conseguenze sulla vita quotidiana. 
Può essere causata da vari fattori (siano essi 
congeniti o acquisiti). La vista si può ridurre 
fortemente in seguito a patologie che possono 
colpire diverse strutture oculari, che vanno 
dalla cornea alla retina, fino al nervo ottico”.
Contornarsi di apparecchiature per svolgere il 
tuo lavoro è fondamentale.
“Sicuramente, la tecnologia dei macchinari di 
ultima generazione è di grande aiuto, sono figlio di 
questi tempi per cui lavorare con strumentazioni  
che riducono i tempi di risposta e agevolano sia 
l’operatore che l’assistito è certamente un quid in 
più. Si inizia con il Cheratometro autorefrattometro 
che da una prima impronta a capire se ci sono, 
quelli che io chiamo, vizi refrattivi (miopia, 
ipermetropia, astigmatismo) successivamente 
si possono anche vedere i raggi della curvatura 
della cornea, che si differenzia di persona in 
persona, per una possibile applicazione delle 
lenti a contatto. In seguito, tramite una scheda, tutti 

Graduated in 2014 in optical optometry at 
the Federico II University of Naples, Bruno 
Fasoli, very young 27 year old with a great 
desire and determination to continue the 
family business, that in the years of the 
Sweet Life, with the name Ottica Azzurra, his 
grandfather Antonio De Gennaro, brought 
honour to the famous via Vittorio Emanuele, 
where not only the international jet-set, 
used to go. We are talking about famous 
names, among which the count Augusta, 
Jaqueline Kennedy and Maria Callas.
What is optometry?
“It is a branch of studies of science mathematics 
and physics combined with the collaboration 
of medicine and surgery of the Federico II. 
Basically the optometrist is a professional 
of vision, non-medical, that practices his 

profession in the field of optometry of 
physiological optics, the one that studies the 
eye, as an optical system that perceives and 
reveals the light expulsions and their chromatic 
components, as well as the refraction, that 
means in which way the rays of light shine 
on the retina. Whereby in the presence of a 
refraction defect, the eye focus proves to be 
imperfect and the images seen appear blurred 
or distorted. Until arriving at low vision that is 
a condition of very limited visual acuity that 
has notable consequences on everyday life. 
It can be caused by various factors (either 
inherited or acquired). Vision can strongly 
diminish following a pathology that can 
strike different ocular systems, that go from 
the cornea to the retina, to the optic nerve”.
Surrounding yourself with equipment to do 
your work is fundamental.
“Absolutely, the latest machine technology 
helps a lot, I am a child of these times therefore 
working with instruments that reduce waiting 
time and that make it as easy for the worker as 
for the client is certainly a penny more. It starts 
with the automated refractor keratometer that 
gives a first impression to understand if there 
are, that which I call, refractive errors (myopia, 
farsightedness, astigmatism) afterwards we can 
also see the radius of the curve of the cornea, 
that differ from person to person, to possibly put 
in contact lenses. Afterwards, with a fact sheet, 
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i dati rilevati dalle indagini si passano su computer 
e grazie ad un altro strumento che è il Forottero 
si esegue l’esame refrattivo. Mentre prima si 
faceva manualmente, mettendo o togliendo le 
lenti, grazie a questa apparecchiatura costituita 
da quattro dischi di lenti, si possono eseguire 
numerosi test standardizzati, con la possibilità di 
procedere in modo preciso, rapido e funzionale".
Una figura determinante in un negozio di ottica, 
dove il contatto con il cliente non si riduce solo 
al momento della vendita dell’occhiale, ma 
bensì viene sottoposto ad una serie di test che 
ne determinano una lettura esatta dell’occhiale 
da eseguire in laboratorio, pronto in un lasso 
di tempo breve, e dove si viene a creare un 
rapporto fidelizzato che dura nel tempo. 
“La passione e gli sforzi che ho profuso in questi 
anni per arrivare ad oggi sicuramente sono frutto 
dei tanti sacrifici che hanno fatto i miei nonni 
quando sono arrivati a Capri nel 1960. Ed è 
soprattutto per loro che ho percorso questa strada, 
che mi hanno insegnato i valori importanti ed il 
rispetto per le cose, per cui ho voluto ripagarli”.

all of the relevant research data are put on the 
computer and thanks to another instrument 
that is the phoropter we do the refractor 
exam.  Whereas before it was done manually, 
putting in and taking out the lens, thanks to this 
equipment made up of four lens discs, we can 
do numerous standard tests, with the ability 
to proceed precisely, quick and functional”.
A determined person in an optical store, where 
contact with the client is not only about selling 
glasses, but rather is submitted to a series 
of tests that determine an accurate reading 
of the glasses to make in the workroom, 
ready in a short period of time, and where 
you come to create a loyal rapport that lasts.
“The passion and the struggles that I put into 
this work in these years to get to where I am 
today certainly are the results of the many 
sacrifices that my grandparents made when 
they arrived in Capri in 1960. And above all 
it is because of them that I took this road, 
they taught me important values and to have 
respect for things, so I wanted to repay them”.

Bruno Fasoli, dottore optometrista
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l'amante
della luna
the moon lover

Caprese di nascita ed Anacaprese di 
adozione, Annalena Cimino, classe 1969, già 
da piccola era affascinata dalle arti in tutte 
le sue manifestazioni, appassionandosi in 
particolare alla letteratura. Una donna forte e 
altruista dai valori consolidati, che ha saputo 
credere in se stessa e trasmettere le sue 
emozioni in versi e riportarle su carta. Così nel 
2012 inizia a scrivere un triller e a comporre 
poesie, la prima “L’amante della Luna”.
“L’inizio non è stato semplice, infatti quando 
mostravo quello che scrivevo, qualcuno mi 
rispondeva molto freddamente di pubblicarle 
sui social, ma in modo quasi disinteressato. 
Così con un profilo falso, per non comparire 
subito come l’autrice dei versi, mi sono 
accorta che ai lettori piacevano le mie prose 
e anzi suscitavano molto interesse. Ed è stato 
allora che mi sono incoraggiata a pubblicare 
i miei manoscritti con un profilo vero”.

Born Caprese and adopted Anacaprese, An-
nalena Cimino, born in 1969, ever since she 
was a child she was fascinated by all the 
manifestation of the arts, developing a pas-
sion in particular for literature. A strong and 
altruistic woman with steady values, who 
believed in herself and knew how to convey 
her emotions into poetry and put it on pa-
per.  So in 2012 she started to write a thriller 
and poetry, the first “L’amante della Luna”. 
“At the beginning it was not easy, in fact when 
I would show what I wrote, some people would 
coldly tell me to publish my works on the social 
network, but in a way that was totally disinter-
ested. So under a fictitious name, so as not to 
come out as the writer, I noticed that the read-
ers liked my writing and in fact showed a lot 
of interest.  And so I was more encouraged to 
publish my manuscripts with my real name”.
The moon lover is a three-year journey that goes 
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L’amante della luna è un percorso di tre anni 
che va dal 2012 al maggio del 2015, data della 
pubblicazione. 
“Rappresenta una parentesi di sofferenza 
della mia vita, infatti attualmente il mio modo 
di scrivere sicuramente è maturato, sono 
cambiate molte cose negli ultimi anni, per cui le 
prossime uscite avranno un carattere diverso”. 
Nel 2014, pubblica nella collana Impronte di 
Elio Pecora, sette liriche, di cui una inedita fu 
inserita nell’Agenda del Poeta del 2015. Nonché 
la partecipazione ad Expò d’arte e poesia 
di Avalon Arte a Cava de’ Tirreni nel gennaio 
2015. Ha partecipato a numerosi concorsi 
ed ha ottenuto vari riconoscimenti, in ordine: 
- Premio San Valentino 2015 ad Atripalda 
inclusione nell’antologia.
-  Attestato di Merito e Targa al Premio Alda 
Merini di Catanzaro nel luglio 2015.
-  Attestato di Merito e Targa al Premio Alda 
Merini di Catanzaro nel luglio 2015.
- Menzione speciale al Concorso Internazionale 
"Poesia nel Borgo" a Montignano di Senigallia nel 
2015.
- Premio Cupido Antologia al Concorso San 
Valentino di Atripalda nel 2016.
- Diploma d'onore al Concorso Il Canto delle 
Muse di Bellizzi nel 2016.
-  Inclusione nell'Antologia Premio Ungaretti 2016.
- Inclusione nel Repertorio d'Arte e Poesia - 
Edizioni Ursini 2016.
-  Finalista al Premio In vita 2016. (tra i primi 10 
posti   7 posto iniziale e 8 finale).
- Silloge L'amante della luna pubblicato nel 
maggio 2015 da Intermedia Edizioni di Isabella 
Gambini e Claudio Lattanzi di Orvieto. Presentato 
a Capri ai Giardini di Augusto il 3 agosto 2015. 
-   Presente a maggio 2015 al Salone del libro 
di Torino e ad Umbria Libri a novembre 2015 a 
Terni e Perugia. 
Una continua ascesa, tanti i progetti e soprattutto 
la voglia di terminare il triller iniziato alcuni anni 
fa che aspetta chiuso in un cassetto di trovare la 
sua giusta collocazione. “Una storia che richiama 
i tempi passati, sicuramente sarà ambientato a 
Capri, un’isola che ha il suo fascino e che ha una 
verve misteriosa”.

from 2012 to  May 2015, date of publication.
“It represents a time of suffering in my 
life, in fact my way of writing has certain-
ly matured, a lot of things have changed 
in the last few years, therefore the next 
releases  will be of a different nature”.
In 2014, she published in the series Im-
pronte by Elio Pecora, seven lyric poetry, 
of which one unedited was included in the 
List of Poets of 2015.  As well she took part 
in the Art and Poetry Expo of Avalon  Art 
in Cava de’ Tirreni in January 2015. She 
participated in numerous competitions 
and received various awards, as follows:
-  San Valentino award 2015 in Atripalda in-
clusion in the literary collection.
-  Certificate of Merit and Plaque at the Alda 
Merini Awards in Catanzaro in July 2015.
-  Special mention at the International com-
petition “Poesia nel Borgo” in Montignano in 
Senigallia in 2015.
-  Cupid Literary Collection Award at the San 
Valentino competition of Altripalda in 2016.
-  Honorary Diploma at the Canto delle Muse 
Competition of Bellizzi in 2016.
-  Inclusion in the Ungaretti Literary Collec-
tion Award 2016.
-  Inclusion in the Art and Poetry List – Ursini 
Edition 2016.
-  Finalist at the In vita Award 2016(among 
the first 10 ranking spots 7th place at the be-
ginning and 8th at the end).
-  Anthology L’amante della luna published in 
May 2015 by Intermedia Publishers of Isabel-
la Gambini and Claudio Lattanzi of Orvieto.  
Presented in Capri at the Giardini di Augusto 
3rd August 2015.
- Present in May 2015 at the Salone del libro 
of Torino and at Umbria Libri in November 
2015 at Terni and Perugia.
A continuous growth, lots of plans and above 
all the desire to finish the thriller that was 
started some years ago that is waiting in a 
closed drawer to find its rightful place. “A sto-
ry that will remind us of times gone by, it will 
certainly take place in Capri, an island that has 
its charm and that has a mysterious energy”.

liquidartsystem.com
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la forza
di capri
the force of Capri

Siamo negli anni ’40, in una 
Capri ancora incontaminata ma 
allo stesso tempo eccentrica, 
stravagante e trasgressiva per 
i personaggi che in quegli 
anni la abitano e che ne 
hanno fatto scrivere pagine 
intere di storia, costruendo 
anche miti, alcune volte, 
dati anche dall’immaginario 
degli isolani, con i cosiddetti 
“inciuci” che nei piccoli centri 
contribuiscono ad arricchire 
il corso degli avvenimenti.
Sono proprio questi anni 
che un gruppo di capresi 

We are in the 40s, in a Capri 
that is uncontaminated but 
at the same time eccentric, 
extravagant and outrageous 
for the individuals that lived 
there in those years and 
had whole pages of history 
written about them, creating 
legends, sometimes, made 
up from the imagination of 
the islanders, with the so-
called “indiscretions” that 
in small places help to liven 
up the course of events.
It is precisely in these years 
that a group of Caprese 
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formano la cooperativa “Carovana facchini”, 
che successivamente, nel 1983 si trasforma in 
CO.FA.CA, stazionando in un piccolo locale 
che ancora oggi li ospita nascosto in un angolo 
di piazza Ungheria. Erano tutti giovani e 
fisicamente prestanti, infatti, i bagagli che erano 
di cartone o al massimo di cuoio venivano tutti 
trasportati a spalla, legati a gruppi di due da 
una cinghia e adagiata sulla spalla, e, quando 
le valigie erano tante, le cinghie in spalla 
aumentavano a due. I facchini, oltre a prestare un 
servizio di trasporto bagagli, erano soliti anche 

presenziare ai funerali, le famose 4 “giacchette” 
nere, che erano di supporto alle famiglie per 
trasportare il feretro a spalla per tutto il tragitto 
del funerale. Per non parlare della portantina, 
che, sempre portata con il solo ausilio della 
forza fisica, trasportava i turisti in giro per l’isola, 
e, nei percorsi lunghi ci si muoveva in sei per 
permettere il cambio al collega che stremato 
chiedeva un po’ di riposo. Un “tour de force” 
allietato anche da avvenimenti e personaggi 
che con le loro caratteristiche oltre a servire gli 
avventori giunti sull’isola, si prestavano con i loro 

formed the group “Porter’s caravan”, that 
afterwards became CO.FA.CA, stationed in a 
small area that still houses them today hidden 
in a corner of Piazza Ungheria. They were all 
young and physically in good shape, in fact, the 
luggage that was either cartons or at the most 
leather was carried on their shoulders, tied in 
groups of two with a strap and put across their 
shoulders, and when there was a lot of luggage, 
the shoulder straps were doubled. The porters, 
apart from offering a luggage transport service, 
used to also attend funerals, the 4 famous 

black “jackets”, that were a help to the family 
in carrying the coffin on their shoulders for the 
length of the funeral. Not to mention the sedan 
chair, always carried around only with physical 
strength, that would take the tourists around the 
island, and for the long distances they would 
travel around in six to allow their colleague a 
rest when he was exhausted and would ask 
for a rest. A “feat” also cheered by events and 
characters that with their traits not only helped 
the clients that arrived on the island, but they 
would lend themselves with their ways and 

modi e le loro caratteristiche a distinguersi con 
simpatia e prestigio. Famosissimo era Pasquale 
Amitrano, che con la sua pipa stretta nei denti a 
forma di toro e il panama in testa, si faceva largo 
tra le folle di turisti che occupavano la strada, in 
sella al carrello elettrico pronunciando a voce 
sostenuta sempre la solita parola “Attenzioniii!?”. 
E, poi, Giovanni Valentini, per tutti il Romano, 
sempre stracarico di borsoni, impressionava 
i turisti che incantati lo immortalavano con le 
loro polaroid. Paoluccio Ruocco, che durante il 
periodo di pensionamento, si appostava sulla 

piazzetta della funicolare per accaparrarsi 
qualche viaggio da fare col suo carrettino, a 
discapito dei facchini in forza alla cooperativa, 
e quindi continuava a lavorare da “abusivo” 
cercando in tutti i modi di allontanare dalla 
piazzetta gli ex colleghi che aspettavano i 
bagagli da portare. E tanti altri che negli anni, 
hanno prestato servizio presso la cooperativa. 
Negli anni ’80 i carrelli elettrici in uso erano 
veramente pochi, sono alcune erano le aziende 
che potevano agevolarsi di questo mezzo, in 
base sia alle normative esistenti che al tipo di 

their attributes would make them stand out with 
kindness and prestige.  Pasquale Amitrano was 
very famous, with his bull shaped pipe, tightly 
clenched between his teeth and a panama 
hat on his head, he made his way through the 
crowd of tourists that filled the street, in the seat 
of the electric trolley in a steady voice always 
repeating the same word “Caution!?”.  And, then, 
Giovanni Valentini, for everyone the Roman, 
always overloaded with bags, would make an 
impression on the tourists who spellbound 
would immortalize him with their polaroids. 

Paoluccio Ruocco, who during his retirement, 
would wait in the piazza of the funicular to get 
a few trips to do with his trolley, at the expense 
of the porters in full force near the cooperative, 
therefore he continued working “illegally” 
trying in all ways to keep his ex colleagues 
that were waiting for luggage, away from the 
piazza.  And many others that over the years 
gave their services near the cooperative. In the 
‘80s the electric trolleys in use were very few, 
only a few companies were allowed to use this 
means of transport, based both on the existing 

Paolo Di Ruocco Giovanni Valentini, Giovanni Tizzano, Francesco Perri e Orazio De Simone
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attività che si svolgeva: bianco era il colore del 
carrello che trasportava la posta, rosso per gli 
alimentari, blu per l’edilizia e giallo per i bagagli. 
Attualmente, la vita frenetica fa si, che alcuni 
lavori passano inosservati, ma sicuramente i 
sacrifici e la continua professionalità sono gli 
stessi di sempre, infatti sono tante le lettere di 
ringraziamenti che giungono alla cooperativa, 
e qualcuno li ha anche definiti “gli angeli di 
Capri”.  La Co.fa.ca, oggi, è composta da 8 soci, 
Orazio De Simone presidente, Ciro Longobardi, 
Benedetto Iaccarino, Sabato Chierchia, Andrea 
Vinaccia, Giuseppe Russo, Giovanni Tizzano, 
Vincenzo Iaccarino, Giuseppe Marinelli. 
Instancabili lavoratori, dai ritmi di lavoro 
incessanti, che offrono un servizio continuo, full-
time e 365 giorni l’anno, anche quando a fine 
ottobre i riflettori su Capri si spengono e quasi 
tutte le attività chiudono i battenti per riaprire 
l’anno successivo. L’ufficio è sempre aperto da 
mattina a sera, sempre disponibili anche per 
le commissioni più impervie, non si tirano mai 
indietro, cercando sempre di accontentare tutte 
le richieste e soprattutto, sono di supporto alle 
famiglie che abitando in zone disagiate e hanno 
la necessità di essere accompagnate da una zona 
all’altra dell’isola che è tutta pedonale. Tanto il 
lavoro profuso, partendo dal coordinamento dei 
bagagli che arrivano per essere smistati nelle 
varie strutture capresi, garantendo un intervento 
tempestivo e soprattutto sicuro; molti, infatti 
lasciano nelle valigie effetti personali e gioielli. 
Tutti uniti, come una grande famiglia, sono il 
primo riferimento per l’accoglienza ai turisti. 

regulations or on the type of business done: the 
trolley that brought the mail was white, red for 
food, blue for building material and yellow for 
luggage. Actually, life was busy so many jobs 
went unnoticed, but certainly the sacrifices 
and the continued professionalism are always 
the same, in fact so many thank you letters 
arrive at the cooperative, and some have even 
called them “the angels of Capri”.  The Co.fa.
ca, today is made up of 8 partners, Orazio De 
Simone, president, Ciro Longobardi, Benedetto 
Iaccarino, Sabato Chierchia, Andrea Vinaccia, 
Giuseppe Russo, Giovanni Tizzano, Vincenzo 
Iaccarino, Giuseppe Marinelli. Tireless workers, 
unceasing pace of work, that offer a continuous 
service, full-time and 365 days a year, even at 
the end of October when the spotlights on Capri 
have dimmed and almost all the businesses 
have closed their doors until the next year. The 
office is always open from morning until night, 
always available even for the most inaccessible 
deliveries, they never pull back, always trying 
to satisfy all the requests and above all, they 
help all the families who live in areas that are 
difficult to get to and need to be taken from 
one area of the island to another that is only 
a pedestrian zone. An abundant amount of 
work, starting with coordinating the luggage 
that arrives and needs to be sorted out to go 
to the various buildings in Capri, guaranteeing 
prompt service and above all reliable; many, in 
fact leave personal belongings and jewellery. 
All united, like a big family, they are the first 
point of reference for welcoming the tourists.



Dal 1955 i Motoscafisti di Capri trasportano i turisti di tutto il mondo 
in giro per i mari di Capri. 
Sono il punto di riferimento storico per il trasporto alla Grotta Azzurra, 
per il giro dell'isola ed il tour dei Faraglioni. 
In esclusiva il servizio di battellaggio alle navi ancorate nella rada di Ca-
pri. Dal pontile privato, situato al molo numero zero del porto, le barche 
effettuano partenze continue.

MOTOSCAFISTI  CAPRI
Motoscafisti Capri Società Cooperativa|Pontile Privato molo numero zero del Porto di Capri|Isola di Capri

Pontile: Tel +39 081 8375646|Ufficio: Tel e Fax +39 081 8377714|info@motoscafisticapri.com

Goditi Capri dal mare!
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HANS PAULE: 
UNA GROTTA 
ATELIER 
SULL’ISOLA

testo: LUCIANO GAROFANO / foto: ARCHIVIO

A WORKSHOP CAVE ON THE ISLAND

Hans Paule, lived in a grotto when he first 
arrived on the island. The one he chose, 
among the many that he explored, close to 
the Faraglioni, seemed to be the most suitable 
one for his few needs. After he made it into a 
custom-built artistic studio with an ocean view.
Born in Vienna in February 1879, after having 
frequented the prestigious Academy of Fine 
Arts, soon he became hostile towards any 
form of preconceived leadership, rebelling 

Hans Paule, appena sbarcato sull’isola, si stabilì 
in una grotta. Quella che si era scelto, tra le tante 
esplorate, in prossimità dei Faraglioni, gli sembrò 
la più adeguata alle sue ridotte esigenze. Più tardi 
l’adattò anche a personalissimo studio artistico 
fronte mare. 
Nato a Vienna nel febbraio del 1879, dopo aver 
frequentato la prestigiosa Accademia delle 
Belle Arti, ben presto divenne ostile ad ogni 
forma di ordine precostituito, ribellandosi agli 

Hans Paule, appena sbarcato sull’isola, si 
stabilì in una grotta. Quella che si era scelto, 
tra le tante esplorate, in prossimità dei 
Faraglioni, gli sembrò la più adeguata alle 
sue ridotte esigenze. Più tardi l’adattò anche 
a personalissimo studio artistico fronte mare. 
Nato a Vienna nel febbraio del 1879, dopo aver 
frequentato la prestigiosa Accademia delle Belle 
Arti, ben presto divenne ostile ad ogni forma di 
ordine precostituito, ribellandosi agli schematismi 
imposti da quel tipo di istituzione. Una scelta di 
vita che lo porterà ad isolarsi e ad allontanarsi 
dalle rigide convenzioni borghesi dell’epoca. 
Fu così che, agli inizi del Novecento, dopo essersi 
avvicinato, probabilmente proprio nella capitale 
austriaca, al pittore e utopista K.W.Diefenbach, 
fondatore di una cerchia di naturisti, pioniere 
del vegetarianismo e del nudismo, lo 
raggiunse a Capri in cerca di una sua propria 
dimensione mistica e pittorica. Forse anche, più 
probabilmente, per sfuggire al servizio di leva. 
L’eccentrico pittore tedesco, seguace della 
teosofia, ritenuto un sobillatore del popolo, un 
eversivo per le sue opinioni antimilitaristiche e, per 
questo, inviso alle autorità del suo paese, infatti, 
dopo aver vissuto da nomade in mezza Europa 
e in Egitto, aveva deciso di rifugiarsi proprio 
sull’isola, immaginata come un luogo primordiale, 
arcadico, la Terra del Sole, più rispondente ai 
suoi ideali di vita, dove ridare fervore alla sua 
arte e trasferirvi anche la scuola di pensiero. 
Non dimentichiamo che l’isola, agli inizi del 
Novecento era divenuta un crogiuolo di culture 
diverse e un importante crocevia di personaggi 
attratti per svariati motivi dai suoi paesaggi. 
A causa, però, degli atteggiamenti anticonformisti, 
spinti al massimo della provocazione, che 
sfociavano in concitate prediche sulla piazzetta 
della funicolare, immancabilmente, il tedesco 
fu bersaglio di ironici e sprezzanti giudizi da 
parte dei residenti stranieri sull’isola, che 
diventavano ancora più taglienti a causa del 
suo modo di vestire, decisamente bizzarro, con 
solo un saio bianco addosso, capelli lunghi e 
barba incolta, a piedi nudi anche d’inverno. 
“Capri mi basterà per tutta la vita” – scriveva – 
“con queste aspre rupi che adoro, con questo 
mare tremendo e bellissimo benché io soffra il 
martirio del boicottaggio dei miei connazionali 
che venendo qui muovono contro di me 
vergognose accuse di immoralità ed empietà”. 
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sfociavano in concitate prediche sulla piazzetta 
della v , immancabilmente, il tedesco 
fu bersaglio di ironici e sprezzanti giudizi da 
parte dei residenti stranieri sull’isola, che 
diventavano ancora più taglienti a causa del 
suo modo di vestire, decisamente bizzarro, con 
solo un saio bianco addosso, capelli lunghi e 
barba incolta, a piedi nudi anche d’inverno. 
“Capri mi basterà per tutta la vita” – scriveva – 
“con queste aspre rupi che adoro, con questo 
mare tremendo e bellissimo benché io soffra il 
martirio del boicottaggio dei miei connazionali 
che venendo qui muovono contro di me 
vergognose accuse di immoralità ed empietà”. 
Ma nei tredici anni di permanenza sull’isola, 
nonostante questa forma di ostracismo che gli 
valse l’isolamento sociale, produsse molte opere 
nel suo atelier prima dell’attuale via Camerelle e 
poi in quello della via Nuova, l’attuale via Roma. 
Fu così che Hans Paule, seguendo i principi del 
suo maestro, in un ritorno a quello “stato di natura” 
tanto agognato, fece di quella grotta casa e bottega. 
“La caverna era già arredata” – come riportava 
Edwin Cerio in un articolo del 1942 sul Mattino 
– “di tutto quello che occorreva ai suoi limitati 
bisogni: una grotticella, nel fondo subito adattata 
a dispensa e guardaroba; una spiaggetta del 
quaternario con un magnifico conglomerato 
di ciottoli fluitati, in funzione di materasso; 
ed una coltrice di pozzolana trasportata dal 
vento durante la conflagrazione flegrea”. 
In pratica dormiva sulla nuda roccia, si lavava 
con l’acqua piovana raccolta in una conca tra 
gli scogli, beveva acqua filtrata da una stalattite, 
si nutriva di granchi, patelle, ricci di mare, del 
pesce pescato, di uova di gabbiani, di erbe 
e radici. Uno stile di vita spartano, a contatto 
diretto con quella natura vergine, che conciliava 
la sua creatività, divenuta man mano sempre più 
prolifica, grazie a quel paradiso incontaminato 
che aveva davanti ogni nuovo giorno, fatto di mare, 
in ogni suo aspetto, di rocce e di nuvole, dal volto 
mutevole, che si muovevano con leggiadria o 
disordinatamente a seconda del vento che spirava. 
Testimone del segreto della Bellezza dell’isola, 
straordinaria e fantastica fonte di ispirazione, 
il giovane artista non poteva pretendere di 
più, lontano da ogni convenzione spazio 

Hans Paule
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nomad in half of Europe and Egypt, he decided 
to take refuge exactly on the island, thought of 
as a place that was primeval, archaic, the Land 
of the Sun, more sympathetic to his ideals of 
life, which could instill more passion in his art 
and where he could also practice his school 
of thought. Do not forget that the island, at 
the beginning of the twentieth century had 
become a melting pot of different cultures 
and an important meeting place of people 
attracted for various reasons to its landscapes. 
But because of his nonconformist point of 
view, pushed to the limits of provocation, that 
erupted into excited sermons in the piazza 
of the funicular, unfailingly, the German was 
the target of ironic and derogatory opinions 
by the foreign residents on the island, that 
became even more cutting because of his 
way of dressing, decidedly bizarre, with only 
a white habit, long hair and an unkempt beard, 
barefoot even in the winter. “Capri is enough for 
a lifetime” – he wrote - “with these rugged cliffs 
that I adore, with the tremendous and beautiful 
sea although I am boycotted by my countrymen 
that have come here and who are against me 
and have accused me of shameful immorality 
and impiety”. But in the thirteen years on 
his stay on the island, despite this form of 
ostracism that earned him social isolation, he 
produced many works in his studio before the 
actual one on Via Camerelle and then the one 
on Via Nuova, the present-day Via Roma. That 
is how Hans Paule, following the principles of 
his master, in a return to that “state of nature” 
so longed for, made that cave his house and 
shop. “The cave was already furnished” as 
Edwin Cerio reported back in an article in 
the Mattino in 1942 – “with everything that he 
needed for his limited needs: a small cave, in the 
back straightaway adapted to be a pantry and 
a wardrobe; a small quaternary beach with a 
magnificent mix of floating pebbles, functioning 
as a mattress; and a bed of pozzolana brought by 
the wind during the Flegrean outbreak of war”. 
Basically sleeping on the bare rock, he would 
bathe with rainwater that was collected in a 
basin among the rocks, he drank water filtered 
from a stalactite, he would eat crabs, limpets, 
sea urchins, fish that he caught, seagull’s eggs, 
grass and roots. A Spartan lifestyle, in direct 
contact with raw nature, that inspired his talent, 
that became as always more creative, thanks to 
that pristine paradise that he had in front of him 

Europa e in Egitto, aveva deciso di rifugiarsi 
proprio sull’isola, immaginata come un luogo 
primordiale, arcadico, la Terra del Sole, più 
rispondente ai suoi ideali di vita, dove ridare 
fervore alla sua arte e trasferirvi anche la scuola 
di pensiero. 
Non dimentichiamo che l’isola, agli inizi del 
Novecento era divenuta un crogiuolo di culture 
diverse e un importante crocevia di personaggi 
attratti per svariati motivi dai suoi paesaggi. 
A causa, però, degli atteggiamenti anticonformisti, 
spinti al massimo della provocazione, che 
sfociavano in concitate prediche sulla piazzetta 
della funicolare, immancabilmente, il tedesco fu 
bersaglio di ironici e sprezzanti giudizi da parte 
dei residenti stranieri sull’isola, che diventavano 
ancora più taglienti a causa del suo modo di 
vestire, decisamente bizzarro, con solo un saio 
bianco addosso, capelli lunghi e barba incolta, 
a piedi nudi anche d’inverno. “Capri mi basterà 
per tutta la vita” – scriveva – “con queste aspre 
rupi che adoro, con questo mare tremendo 
e bellissimo benché io soffra il martirio del 
boicottaggio dei miei connazionali che venendo 
qui muovono contro di me vergognose accuse di 
immoralità ed empietà”. Ma nei tredici anni di 
permanenza sull’isola, nonostante questa forma 
di ostracismo che gli valse l’isolamento sociale, 
produsse molte opere nel suo atelier prima 
dell’attuale via Camerelle e poi in quello della 
via Nuova, l’attuale via Roma. 
Fu così che Hans Paule, seguendo i principi 
del suo maestro, in un ritorno a quello “stato di 
natura” tanto agognato, fece di quella grotta casa 
e bottega. 
“La caverna era già arredata” – come riportava 
Edwin Cerio in un articolo del 1942 sul Mattino 
– “di tutto quello che occorreva ai suoi limitati 
bisogni: una grotticella, nel fondo subito adattata 
a dispensa e guardaroba; una spiaggetta del 
quaternario con un magnifico conglomerato di 
ciottoli fluitati, in funzione di materasso; ed una 
coltrice di pozzolana trasportata dal vento durante 
la conflagrazione flegrea”. 
In pratica dormiva sulla nuda roccia, si lavava con 
l’acqua piovana raccolta in una conca tra gli scogli, 
beveva acqua filtrata da una stalattite, si nutriva di 
granchi, patelle, ricci di mare, del pesce pescato, 
di uova di gabbiani, di erbe e radici. Uno stile di 
vita spartano, a contatto diretto con quella natura 
vergine, che conciliava la sua creatività, divenuta 
man mano sempre più prolifica, grazie a quel 
paradiso incontaminato che aveva davanti ogni 

K.W.Diefenbach, sulla terrazza della funicolare

against the enforced schematics of that type 
of institution.  A choice in life that would lead 
him to isolate and remove himself from the 
rigid bourgeois conventions of the time.That is 
how, at the beginning of the twentieth century, 
after he had been approached, probably 
in the Austrian capital, by the painter and 
utopian K.W. Diefenbach, founder of a group of 
naturists, pioneer of vegetarianism and nudism, 
he joined him in Capri in search of his own 
mystical and pictorial dimensions. Maybe and 
also more likely, to escape the military service. 
The eccentric German painter, follower of 
the theosophy, considered a troublemaker of 
the people, a subversive for his anti-military 
opinions and for this, disliked by the authorities 
in his country, in fact, after having lived as a 

schematismi imposti da quel tipo di istituzione. 
Una scelta di vita che lo porterà ad isolarsi e ad 
allontanarsi dalle rigide convenzioni borghesi 
dell’epoca. 
Fu così che, agli inizi del Novecento, dopo essersi 
avvicinato, probabilmente proprio nella capitale 
austriaca, al pittore e utopista K.W.Diefenbach, 
fondatore di una cerchia di naturisti, pioniere 
del vegetarianismo e del nudismo, lo 
raggiunse a Capri in cerca di una sua propria 
dimensione mistica e pittorica. Forse anche, più 
probabilmente, per sfuggire al servizio di leva. 
L’eccentrico pittore tedesco, seguace della 
teosofia, ritenuto un sobillatore del popolo, un 
eversivo per le sue opinioni antimilitaristiche e, 
per questo, inviso alle autorità del suo paese, 
infatti, dopo aver vissuto da nomade in mezza 



192
Xilografia, Sardegna (Collezione P. Falco)Lo Zum Kater Hiddigeigei

every day, made of the sea, in every aspect, 
of rocks and of clouds, a changing face, that 
moved with gracefulness or quickly depending 
on the way the wind blew.
Witness to the secret of the Beauty of the 
island, extraordinary and fantastic source 
of inspiration, the young artist could not 
ask for more, far from every convention of 
materialistic space and free from those hateful 
academic schematics that he left behind. 
Maybe, unwittingly a typical example, in those 
first years of work, as a romantic painter. His 
course was definitely different from that of his 
teacher. Neither symbolic vision nor gloomy 
dramatic style but drawings with decisive and 
clear strokes. A contrast that would bring him 
to detach himself, little by little, even from 
the rigid rules of life, even if he was quite a 
libertine, advocated by K.W. Diefenbach.Soon, 
in fact, the mystery of being alone that hovered 
over him was stripped away by the curiosity 
of the people who visited him in that original 
open-air art studio, redolent of saltiness and 
adorned with seaweed that, as he himself would 
say, the Sirens when in a good mood would 
give to him, but if they were annoyed, they 
would take it away. It was like this that he was 
convinced to return to the civilized world and 

nuovo giorno, fatto di mare, in ogni suo aspetto, 
di rocce e di nuvole, dal volto mutevole, che si 
muovevano con leggiadria o disordinatamente a 
seconda del vento che spirava. 
Testimone del segreto della Bellezza dell’isola, 
straordinaria e fantastica fonte di ispirazione, 
il giovane artista non poteva pretendere di 
più, lontano da ogni convenzione spazio 
temporale e libero da quegli odiosi schematismi 
accademici che si era lasciato alle spalle. Forse 
un prototipo, senza volerlo, in quei primi anni 
di attività, di pittore romantico. Il suo tratto era 
decisamente diverso da quello del suo maestro. 
Nessuna visione simbolista né cupe atmosfere 
drammatiche, ma disegni dal tratto deciso e 
sicuro. Una differenziazione che lo porterà 
a distaccarsi, man mano, anche dalle rigide 
regole di vita, anche se poi piuttosto libertine, 
propugnate da K.W. Diefenbach.
Ben presto, infatti, quell’alone di mistero che 
aleggiava su di lui fu squarciato dalla curiosità di 
quanti gli facevano visita in quell’originalissimo 
studio d’arte en plein air, profumato di salsedine e 
ornato di alghe marine che, come raccontava lui 
stesso, gli donavano le Sirene, di buon umore, ma 
se irritate, gliele portavano via. Fu così convinto a 
ritornare al mondo civile e a recarsi su in paese, 
dove fu introdotto in quello straordinario cenacolo 
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to go into the town, where he was introduced 
to that extraordinary cultural circle that was the 
café of Donna Lucia Morgano, the Zum Kater 
Hiddigeigei, patronized by many intellectuals 
that had gathered on the island, to whom he 
started to show and even to sell his drawings, 
a thing that was completely foreign, until then 
to his nature. The director of the Glasplast 
Museum of Munich, who had gone to drive him 
out of his cave, after having bought all of his 
art, then invited him to have an exhibition in 
Germany, confirming like this his debut into the 
art world. Moving away definitely from the circle 
of naturists, while maintaining his introverted 
and aloof character, considering his new 
social status, Paule stopped wearing his hermit 
clothes, he moved in to a house, so to speak, 
more luxurious, described as a storeroom for 
fishing tools on the beach at Marina Piccola. 
Not bad for his return to civilization.  Certainly 
his way of life, in this small, gossipy place, 
ended up feeding certain rumours, obviously 
everything to be confirmed. Like the talk 
about his friendship, deemed ambiguous, 
with the gentlemanlike aesthete Swiss Gilbert 
Clavel, of openly homosexual tendencies 
that, effective because of his cosmopolitan 
upbringing and his knowledge of the language, 
had become a point of reference for the many 
artists and intellectuals that frequented the 
island, where he had bought villa “Saida” in 
Anacapri, which quickly became a cultural 
retreat. Their intense friendship started right 
in the Zum Kater Hiddigeigei, “Suddenly, 
from somewhere, someone called my name: 
Clavel. And a bearded face came towards 
me” – wrote Gilbert Clavel in his diary – 
“this is how I met Paule. We had a lot to say to 
each other, so much so that our conversations 
would last until the morning”. Together they 
would go to Positano, where Clavel was busy 
reconstructing a Norman Tower that he had 
bought. Their relationship started to fall apart 
with the worsening of the situation over certain 
disagreements when Paule had moved to the 
“Saida” to give Clavel drawing lessons. The 
definite breakup came about when, with the 
advent of the First World War, in the summer 
of 1915, the Italian Government notified Paule 
a level of imprisonment in Sardegna, in that he 
was considered a foreign enemy. It was like 
this that he was sent from one island to another, 
unknown to him.  There, under supervision 

culturale che era diventato il caffè di Donna Lucia 
Morgano, lo Zum Kater Hiddigeigei, frequentato 
dai tanti intellettuali radunatisi sull’isola, ai quali 
iniziò a mostrare e anche a vendere i suoi 
disegni, una pratica del tutto estranea, fino a 
quel momento, alla sua indole. Il direttore del 
Museo Glasplast di Monaco di Baviera, che era 
andato a stanarlo nella sua grotta, dopo aver 
acquistato tutta la sua produzione, lo invitò a 
tenere una mostra in Germania, sancendo così 
il suo esordio nel mondo dell’arte. Allontanatosi 
definitivamente dal circolo dei naturisti, pur 
mantenendo il suo carattere introverso e chiuso, 
in considerazione della sua nuova condizione 
sociale, smessi i panni da eremita, si trasferì in 
un’abitazione, per modo di dire, più lussuosa, 
rappresentata da un deposito per attrezzi da 
pesca sulla spiaggia di Marina Piccola. Poco male 
come ritorno alla civiltà. Di certo il suo modo di 
vivere, in un luogo così piccolo e pettegolo, finì 
per alimentare diverse voci, ovviamente tutte 
da verificare. Come quella sulla sua amicizia, 
ritenuta ambigua, con il fine esteta svizzero 
Gilbert Clavel, di tendenze dichiaratamente 
omosessuali che, forte della sua formazione 
cosmopolita e della sua conoscenza delle lingue, 
era diventato il punto di riferimento per i tanti 
artisti e intellettuali che frequentavano l’isola, 
dove aveva acquistato villa “Saida” ad Anacapri 
divenuta, ben presto, un ritrovo culturale.                                                                                       
La loro intensa amicizia nacque proprio allo Zum 
Kater Hiddigeigei, “Improvvisamente, da un punto 
imprecisato, qualcuno chiama il mio nome: Clavel. 
E un viso barbuto mi viene incontro” - scriveva 
Gilbert Clavel sul suo diario - “è così che ho 
incontrato Paule. Avevamo molto da raccontarci, 
tanto che la nostra conversazione si è prolungata 
fino al mattino”. E insieme frequentavano Positano, 
dove Clavel era impegnato a ricostruire una torre 
normanna che aveva acquistato. Il rapporto iniziò 
ad incrinarsi con l’acuirsi di alcuni contrasti sorti 
allorché Paule si era trasferito alla “Saida” per 
impartirgli lezioni di disegno. La definitiva rottura 
avvenne quando, con l’arrivo della Prima Guerra 
Mondiale, nell’estate del 1915, il Governo Italiano 
notificò a Paule un provvedimento di confino 
in Sardegna, in quanto considerato straniero 
nemico. 
Fu così che da un’isola fu spedito in un’altra 
isola, a lui sconosciuta. Lì, sotto sorveglianza 
raggiunse l’ultima regione insulare, dimenticata 
da Dio, la Barbagia di Belvi. I Regi Carabinieri lo 
affidarono a Giovanni Tore, Sindaco del piccolo 



196

Bozzetto su busta da lettera

life, he put on those designs the figures of 
men lying down with traditional costumes, of 
women wrapped up in heavy black cloaks and 
of old people with long white beards, as if to 
emphasize the perfect harmony with nature that 
surrounded him. Simple scenes of a Sardegna 
until that moment artistically unpublished.  
Paule was insensitive to the end of the war, of 
which he never even noticed the end of it, so 
much so that he continued his exile voluntarily 
for another six years in those remote places, 
far from civilization.  But even this new chapter 
of his life was destined to end abruptly, when 
in 1924, Mayor Tore transferred to Cagliari.
Hans Paule decided to return to Capri, where, 
in spite of his long absence, it was not difficult 
for him to renew old relationships with the local 
intellectual elite, meeting again Edwin Cerio, 
the only one with who he had kept in contact 
with from Sardegna.  This time he was careful 
in choosing a home. The wet experience in the 
cave was enough for him. He was no longer 
young enough or maybe even in physical 
shape to live this way. At first he stayed with a 
Caprese family, then he moved into a house of a 
widowed Anacaprese woman, who would even 
give him a hot meal and then again, to Palazzo 

natura che lo circondava. Scene famigliari di una 
Sardegna fino a quel momento artisticamente 
inedita. Paule rimase insensibile alla fine della 
guerra, di cui non dovette neanche accorgersi, 
tanto che proseguì il suo esilio volontariamente 
per altri sei anni in quei luoghi remoti, lontani 
dalla civiltà.
Ma anche questo nuovo capitolo della sua vita 
fu destinato a concludersi di colpo, quando, nel 
1924, il sindaco Tore si trasferì a Cagliari. 
Hans Paule decise di ritornare a Capri, dove, 
nonostante la sua lunga assenza, non gli fu 
difficile riallacciare i vecchi rapporti con l’élite 
intellettuale locale, rivedendo Edwin Cerio, 
l’unico con cui era rimasto in contatto dalla 
Sardegna. 
Questa volta si guardò bene dallo scegliersi casa. 
L’umida esperienza in grotta poteva bastargli. 
Non aveva più l’età e, forse, le physique du role.
In un primo momento si accasò presso una 
famiglia caprese, poi si trasferì in una abitazione 
di una vedova anacaprese, che gli forniva anche 
un pasto caldo ed, ancora, a Palazzo a Mare, in un 
bugigattolo pieno di ciarpame. 
Strinse nuove importanti amicizie con il pittore 
filosofo Willy Kluck che viveva da eremita ad 
Anacapri, con i pittori Carlo Perindani, arrivato 

Cartolina indirizzata a Hans Paule presso la trattoria Settanni

he reached the last isolated region, forgotten 
by God, the Barbagia di Belvi. The Royal 
policemen entrusted him to Giovanni Tore, the 
mayor of the small highland town of Tonara, 
disappearing soon after. These people, not 
knowing what to do of that strange imprisoned 
foreigner, that they found between their feet, 
took him to live with them, fixing him up in 
the attic.  The two had to get along right away 
and from that forced union began a beautiful 
relationship that lasted a lifetime. For Paule the 
Sardegna became a real revelation, so much 
so that the exile proved to be a blessing, a new 
turning point for his art.  At the expense of the 
Italian Government, almost as if he was retired, 
he was drawing new inspiration in that wild and 
rugged nature, made of wood, stone and moss, 
among those people that were so proud and 
sincere, experimenting with a new painting 
technique, woodcut, that made him famous. 
From that attic, transformed into a printing 
workshop, in the most complete solitude, came 
out dozens and dozens of work dedicated to 
the beautiful land that had welcomed him as 
an exile, interpreted in a sharp and decisive 
style based on sophisticated geometric forms 
with strong colours. In an authentic view of 

paese montanaro di Tonara, sparendo subito 
dopo. Questi, senza ben sapere che farne di 
quello strambo straniero confinato, capitatogli 
tra i piedi, lo prese a vivere con se, sistemandolo 
in mansarda. I due dovettero presto andare 
d’accordo e da quel legame forzato nacque una 
bella amicizia durata tutta la vita. 
Per Paule la Sardegna divenne una vera e 
propria rivelazione, tanto che il confino si rivelò 
una benedizione, un nuovo punto di svolta per 
la sua arte. A spese dello Stato Italiano, quasi 
come fosse in pensione, stava traendo nuove 
ispirazioni in quella natura aspra e selvaggia, 
fatta di legno, pietra e muschio, tra quella gente 
così fiera e sincera, sperimentando una nuova 
tecnica pittorica, l’incisione su legno, che lo 
renderà famoso. Da quella soffitta, trasformata in 
laboratorio xilografico, nella solitudine più totale, 
uscirono fuori decine e decine di opere dedicate 
alla bellissima terra che l’aveva accolto da 
esiliato, interpretata con uno stile secco e deciso 
e basata su ricercate forme geometriche dai 
colori forti. In uno spaccato di vita autentica, fissò 
su quei disegni le figure di uomini sdraiati con i 
costumi tradizionali, di donne avvolte in pesanti 
mantelli neri e di vecchi dalla lunga barba bianca, 
come a voler rimarcare la perfetta sintonia con la 
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a Mare, in a small little room full of junk.
He made new important friendships with the 
painter philosopher Willy Kluck that lived as 
a hermit in Anacapri, with the painter Carlo 
Perindani, arrived in that year from Milan, 
Raffaele Castello and Otto Sohn Rethel, who 
loved to get together at his house in Anacapri 
“Villa Lina” the intellectuals present on the 
island to discuss the new artistic currents that 
were making a name for themselves in Europe. 
Later he got in touch certainly with the futurists 
that arrived on the island, among which Enrico 
Prampolini, Carlo Cocchia and F.T. Marinetti, 
and he did not fail to associate with writers like 
Curzio Malaparte and Alberto Moravia. Long 
and intense the association with the German 
Waldemar Bonsels, the creator of the book Ape 
Maia. They both ended up falling in love with the 
same girl, Assia Soloviev, who, with her sister 
Szera, during the Russian revolution, had taken 
refuge in Capri. Two beautiful women that made 
many heads turn. In this respect Hans Paule, 
unlike his friend, had no problems.  He fell in 
love often, but he certainly did not feel bad if 
the relationship ended with a good argument, 
even because he did not know where to bring 
a wife. They were very fruitful years artistically, 
in which followed the interpretation of nature 
through woodcutting, this time on a basis 
Caprese. Many landscapes, the Faraglioni, the 
rock’s silhouette, the boats with the rowers, 
the lone trees near the sea, the shape of the 
small houses, but also portraits in red ochre 
and charcoal, of great expressive talent. There 
certainly were different buyers for his works, 
but apparently he did not pay much attention 
to the economic aspect.  His clothes looked 
like they had never been changed and he was 
quite happy with modest food and good wine, 
obviously, possibly at someone else’s table.  
Round glasses, full beard, intense stare, always 
a plaid shirt and Franciscan sandals were now 
his identifying characteristics. In the following 
years, he was at home at the Trattoria Settanni, 
that would also become his mailing address, 
and at the Certosa Restaurant, new gathering 
places for the artists of the island. Memorable 
the drinks that would bring on his resounding 
cavernous laugh, late at night, in the streets 
of the centre, when drunk almost staggering, 
he would leave his friends to disappear in the 
darkness. Afterwards Paule was a guest, by 
now his acquired social status, at Villa Ferraro, 

proprio in quell’anno da Milano, Raffaele 
Castello e Otto Sohn Rethel, che amava riunire 
presso la sua dimora anacaprese “Villa Lina” 
gli intellettuali presenti sull’isola per discutere 
delle nuove correnti artistiche che si stavano 
affermando in Europa. Più tardi entrò in contatto 
sicuramente con i futuristi sbarcati sull’isola, tra 
cui Enrico Prampolini, Carlo Cocchia e lo stesso 
F.T. Marinetti, e non mancò di frequentare scrittori 
come Curzio Malaparte e Alberto Moravia. 
Lunga e intensa la frequentazione con il tedesco 
Waldemar Bonsels, l’ideatore del libro L’Ape 
Maia. 
Entrambi finirono per invaghirsi della stessa 
ragazza, Assia Soloviev, che, con sua sorella Szera, 
durante la rivoluzione russa, si era rifugiata a 
Capri. Due belle donne che fecero girare la testa 
a più d’uno. Sotto questo aspetto Hans Paule, a 
differenza del suo amico, non si faceva problemi. 
Si innamorò spesso, ma non ci rimaneva certo 
male se la relazione finiva con una bella lite, 
anche perché non sapeva proprio dove portarla 
una moglie.
Furono anni artisticamente molto fecondi, in cui 
proseguì l’interpretazione della natura circostante 
attraverso la xilografia, questa volta in chiave 
caprese. Molti i paesaggi, i Faraglioni, i profili di 
scogli, le barche con i rematori, gli alberi solitari 
accanto al mare, le geometrie di piccole case, ma 
anche ritratti in ocra rossa e carbone, di grande 
potenza espressiva. Ebbe sicuramente diversi 
acquirenti per le sue opere, ma apparentemente 
non badava molto all’aspetto economico. I suoi 
vestiti avevano l’aspetto di non essere stati mai 
cambiati e si accontentava di cibi modesti e di 
tanto buon vino, ovviamente, possibilmente a 
tavola di altri. 
Occhialini tondi, barba fulva, sguardo intenso, 
camicia perennemente a quadri e sandali 
francescani erano ora i suoi caratteri identificativi.
Negli anni a seguire, fu di casa alla Trattoria 
Settanni, che diventerà anche il recapito della 
sua corrispondenza, e al Ristorante Certosa, 
nuovi luoghi di ritrovo degli artisti dell’isola. 
Memorabili le bevute che provocavano la sua 
indimenticabile risata cavernosa, riecheggiante, 
a notte alta, nelle stradine del centro, quando 
sbronzo quasi barcollante, lasciava gli amici per 
scomparire nelle tenebre.  
In seguito Paule fu ospite, ormai suo status sociale 
acquisito, a Villa Ferraro, poi diventata Pensione 
Belsito, in Via Matermania, ma trascorreva gran 
parte del suo tempo al ristorante La Palette, con il 
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that later became Pensione Belsito, in Via 
Matermani, but he spent most of his time at the 
restaurant La Palette, with his new mentor and 
protector, the violinist Paolo Falco, that later 
would open the Pensione Reginella, maybe 
the last gathering place for artists where they 
could relive the old Capri, the simple, genuine, 
tastefully rural one, like the journalist and writer 
Piero Girace wrote. The musician would keep 
that great memory for always of that intense 
friendship and Paule would always remain a bit 
the god of that place of the Soul, still abounding 
in testimony to many artistic treasures of he 
who has passed through. Of anecdotes on 
the life of pictor spealeus, of the caveman 
painter, like Edwin Cerio had called him, they 
continued to tell many, like that time when, 
intent on painting, he noticed that a woman, of 
noble appearance, was looking at the painting 
behind him.  He shot around and gruffly asked 
her: Who are you? What do you want? To 
which the woman answered: I am the Queen of 
Sweden. Paule looked at her from head to toe 
without speaking, then he said: What do I care 
about the Queen of Sweden? Paule was like 
that, surly and impetuous, but fundamentally 
good. Another story he would always tell, in 
first person, was about when he would meet 
with the Russian writer Leonid Andreev, who 
was in Capri as a guest of Maxim Gorky, a 
merrymaking and endless chess game friend 
at the Zum Kater Hiddigeigei, that would last 
entire evenings between the disappointment 
of Donna Lucia Morgano, because the two 
did nothing but ask for hot water to dilute the 
only cup of tea they would order. The games 
between the two had the most unexpected 
stakes. One day they bet their glasses and 
then they won them in turns, before leaving 
the premises, they had to arrive at a mutual 
agreement so as not to crash into the walls of 
the streets. The eve of his departure from the 
island, the Russian, in the last game, wanted 
to play an even higher stake. Paule won, but 
he calmly left the premises because for him it 
was not a serious bet, or at least as he thought. 
“All of a sudden” – and it was the Austrian 
himself who told the same story for the next 
thirty years – “I was grabbed by the shoulders 
by Adnreief who had followed me with a sneer. 
You won my damned soul: nothing more. Now, 
remember, that you will take it for a walk, until 
the devil comes to get it! Finally, I have gotten 

suo nuovo mentore e protettore, il violinista Paolo 
Falco, che poi aprirà la Pensione Reginella, forse 
l’ultimo rifugio degli artisti dove riviveva la vecchia 
Capri, quella semplice, genuina, gustosamente 
paesana, come scrisse il giornalista e scrittore 
Piero Girace. 
Il musicista conserverà per sempre un gran 
ricordo di quella intensa amicizia e Paule resterà 
un po’ il nume tutelare di quel luogo dell’Anima, 
ricco ancora di tante testimonianze artistiche del 
suo passaggio.
Di aneddoti sulla vita del pictor spealeus, del 
pittore cavernicolo, come lo aveva definito Edwin 
Cerio, se ne continuarono a raccontare tanti, 
come quella volta, quando, intento a dipingere, 
si accorse che una signora, di nobile aspetto, 
osservava il quadro dietro di lui. Si voltò di scatto 
e con tono burbero le chiese: Chi siete voi? 
Che volete? Al ché la signora rispose: Io sono 
la Regina di Svezia. Paule la squadrò da capo a 
piedi senza parlare, poi disse: E che me ne frego 
io della Regina di Svezia? 
Paule era fatto così, scontroso e irruento, ma 
fondamentalmente buono. 
Un altro aneddoto che raccontava sempre, 
in prima persona, era quello relativo ai suoi 
incontri con lo scrittore russo Leonid Andreev, 
che si trovava a Capri ospite di Maxim Gorky, 
compagno di bisbocce e di interminabili partite a 
scacchi allo Zum Kater Hiddigeigei, che duravano 
intere serate tra il disappunto di Donna Lucia 
Morgano, perché i due non facevano altro che 
chiedere acqua calda per diluire l’unica tazza di 
thè che ordinavano. Le partite tra i due avevano 
le poste più impensate. Un giorno si giocarono 
gli occhiali e poiché li vinsero a turno, prima 
di uscire dal locale, dovettero giungere ad uno 
scambievole accordo per non sbattere contro i 
muri delle strade. 
Alla vigilia della partenza dall’isola, il russo, 
nell’ultima partita decisiva, volle giocarsi una 
posta ancora più alta. Vinse Paule, ma se ne uscì 
dal locale tranquillo perché non si trattava di una 
scommessa seria, almeno come pensava lui. “Ad 
un tratto” – e lo stesso austriaco che raccontò il 
fatto per i trent’anni successivi - “fui afferrato alle 
spalle da Andreief che mi aveva seguito con un 
ghigno. Tu hai vinto la mia anima dannata: niente 
di più. Ora, ricordati, che la porterai a spasso 
tu, finché non verrà a riprendersela il demonio! 
Finalmente, io me ne sono liberato!”. Sarà vero 
o meno, come riportava Ettore Settanni nel suo 
libro Uomini e Miti di Capri, non si è mai riusciti 
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the tables were prepared. On a big table on the 
so-called Mount Lauro towered caviar canapes 
while the waiters and women in fancy dress 
were a backdrop to so much abundance. In the 
park and on the terraces people originating 
from the beautiful world of Europe were being 
entertained: very elegant and jeweled women, 
men in tail-coats and tuxedoes, slender, young 
men with delicate features.
Paule was dazed by so much wealth: stopped 
in the pathway he was admiring the guests 
passing by and in his plaid shirt and barefoot 
in his Franciscan sandals, he embraced with 
a blank stare the magnificent setting enjoying 
his pipe, when suddenly the Count arrived and 
he went happily towards him. Paule, somewhat 
embarrassed, greeted the Count who quickly 
presented him to his guests that were close by. 
The dinner lasted until four thirty accompanied 
by good wine from Capri and rivers of 
champagne and many were already stretched 
out on the deckchairs waiting for the sunrise that 
was almost upon them.  Among the guests was 
an English admiral who was talking with Paule 
and who invited him to smoke opium.                                                         
-Mister Paule, would you honour with your 
company and share the pleasure of a good 
smoke? -But I have never smoked opium, I don’t 
know. -Come here, please take a seat, or better 
still… lie down… here, here’s the pipe, one for 
you and one for me. -This invitation is unusual: I 
am Viennese, you are English therefore I cannot 
refuse, I accept. The two smokers laid down on 
the chairs, in the middle of a table near enough 
to them Hans Paule saw a beautiful pipe made of 
silver, gold and ivory.The artist, curious, looked 
beyond the table and caught a glimpse of the 
Count’s bedroom whose walls were all covered 
in mirrors, the Count was sleeping…, maybe he 
wanted to be in good form for breakfast at eight. 
Everyone or almost everyone were lying down, 
some because they were tired, some because 
of the effect of alcohol and drugs; Paule and 
his smoking partner were looking towards the 
Count’s bedroom. The admiral in the meantime, 
to be polite, invited Paule to light the pipe.  
- Me? But until today I have never seen anything 
like this pipe! I beg of you admiral, help me. The 
two started to smoke in the silence interrupted 
every once and a while by the sudden snoring 
of some sleeping aristocrat, when the admiral 
turned to Paule.      
-Paule, do you see anything?

cosiddetto monte del Lauro troneggiavano tartine 
al caviale mentre camerieri e donne in costume 
facevano da cornice a tanta abbondanza. Nel parco 
e sui terrazzi si intratteneva gente proveniente dal 
bel mondo europeo: signore elegantissime ed 
ingioiellate, uomini in frac ed in smoking, giovani 
esili e dai lineamenti deli cati. 
Paule era frastornato da tanta ricchezza: fermo nel 
vialetto ammirava il passaggio degli ospiti e, nella 
sua camicia a quadri e con i piedi nudi nei sandali 
france scani, abbracciava con lo sguardo attonito il 
magnifico palcoscenico sorseggiando la sua pipa, 
quand’ecco ar rivare il Conte che gli andò incontro 
contento. 
Paule, alquanto imbarazzato, salutò il Conte che si 
affrettò a presentarlo ai suoi ospiti più vicini. 
La cena si prolungò fino alle quattro e trenta 
accompagnata dal buon vino di Capri e da fiumi 
di champagne e molti già si disponevano sulle 
sdraio in attesa dell’alba ormai imminente. 
Tra gli ospiti c’era un ammiraglio inglese che 
conversava con Paule e che lo invitò a fumare 
l’oppio. - Signor Paule, vuole onorarmi della sua 
compagnia e condividere il piacere di una buona 
fumata?
- Ma io non ho mai fumato dell’oppio, non so. 
- Su venga qui, si accomodi, anzi…, si sdrai... qui, 
ecco le pipe, una per lei ed una per me.
- Insolito questo invito: io sono viennese, lei è 
inglese perciò non posso rifiutare, accetto.
I due fumatori allora si sdraiarono sulle sedie, nel 
mezzo di un tavolo abbastanza vicino Hans Paule 
vide una bellissima pipa di argento, oro e avorio. 
L’artista incuriosito guardò oltre il tavolo ed 
intravide la stanza da letto del Conte le cui pareti 
erano tutte coperte di specchi, il Conte dormiva..., 
forse voleva essere più in forma per la colazione 
delle otto. 
Tutti o quasi si erano assopiti, un po’ per la stan-
chezza, un po’ per l’effetto dell’alcol e delle 
droghe; Paule e il compagno di fumo avevano lo 
sguardo rivolto alla camera da letto del Conte. 
L’ammiraglio intanto, per gentilezza, invitò Paule 
ad accendere la pipa.
- Io? Ma se fino ad oggi non ho mai visto una simile 
pipa! La prego ammiraglio, mi guidi.
I due iniziarono a fumare nel silenzio interrotto di 
tanto in tanto dal brusco russare di qualche nobile 
ad dormentato, quand’ecco che l’ammiraglio si 
rivolse a Paule
- Paule, vede qualcosa?
- Cosa vuole che veda, io fumo.
-Io invece vedo. 

rid of it!” True or not, as told Ettore Settanni 
in his book Uomini e Miti di Capri, we never 
succeeded in knowing the truth. Someone even 
said that really Paule was not even in Capri 
when Gorky and Andreev were here. Instead 
a pretty interesting and funny story, that shows 
the full extent of Paule’s impertinent and easy-
going character, is described by the maestro 
Paolo Falco in his memoirs. “It was one of those 
evenings that last all night, until breakfast that 
was eaten at eight in the morning. The count 
Fersen, among all his aristocratic friends, 
wanted to invite the famous Viennese painter 
Hans Paule. All the garden in front of the villa 
was decorated with venetian lanterns lit with 
candles, the electricity did not go as far as Via 
Lo Capo that for the occasion was lighted with 
kerosene torches. The invitation to Hans Paule 
was made with spontaneity and cordiality from 
the count himself: Mister Paule, may I have the 
honour of inviting you for dinner next Saturday 
at eight in the evening? -Thank you Count, but 
I cannot accept your kind invitation: there are 
so many noble and elegant people; I own only 
a pair of sandals, a coloured plaid shirt, a blue 
pair of trousers and the folder that holds my 
drawings that I always carry with me under my 
arm, these are all my riches and nobility. But 
Mr. Paule, what are you saying?  We are looking 
exactly for what you have: your simplicity as an 
artist. We are nobles but spoiled and decadent, 
without a purpose in life; you are an artist, you 
have a future.  I repeat the invitation and…. So 
come with your blue trousers and we will be 
very pleased to have you with us. -Well, said 
Paule, stroking his beard, if so next Saturday I 
will be there, on time, at eight p.m. Good-bye 
Count. Although he had accepted the invitation, 
Paule was very perplexed and embarrassed, 
but after a good pint of wine drunk at the 
Settani tavern, he started to feel better, already 
anticipating the beautiful evening he would 
have in the Conte’s villa. It had just gone seven 
fifteen p.m. and Hans Paule was walking across 
the garden path to be welcomed by the Count 
and his guests. It was a beautiful evening in May, 
all of the gorse trees of Mount Tiberio were in 
bloom, Fersen’s garden was an explosion of 
colour. Tulips, daisies, violets, lilacs and many, 
many roses. Paule had stopped to admire that 
paradise and the sea before him, while in the 
blue sky the first stars started to appear. What 
a night! On the terraces of the villa, like a stage, 

a conoscere la verità. Qualcuno assicurava, 
addirittura, che Paule non era a Capri, quando vi 
soggiornarono Gorky e Andreev. 
Una storia, invece, piuttosto intrigante e divertente, 
che rende appieno il carattere scanzonato e 
irriverente di Paule è riportata dal maestro Paolo 
Falco nei suoi ricordi. 
“Era una di quelle serate che durano tutta la notte, 
sino alla prima colazione che si consumava alle 
otto del mattino. Il conte Fersen, fra tutti i suoi 
ospiti aristocratici, volle invitare il famoso pittore 
viennese Hans Paule. Tutto il giardino antistante 
la villa era addobbato da lampioncini veneziani 
illuminati da candele, non arri vando la corrente 
elettrica sino a via Lo Capo che per l’occasione 
veniva illuminata da torce a petrolio. L’invito ad 
Hans Paule fu rivolto con spontaneità e cordialità 
dallo stesso Conte: Signor Paule, posso avere 
l’onore di averla a cena sabato prossimo alle ore 
venti?  - Grazie signor Conte, ma io non posso 
accettare il suo gentile invito: c’è tanta gente 
nobile ed elegante; io possiedo solo un paio di 
sandali, una camicia a quadri colorata, un paio 
di pantaloni blu e la cartella contenente i miei 
disegni che porto sempre con me sotto al braccio, 
queste sono tutta le mia ricchezza e nobiltà. 
-Ma signor Paule, cosa dice? Noi cerchiamo 
proprio ciò che lei possiede: la sua semplicità di 
artista. Noi siamo nobili ma viziati e degenerati, 
senza una meta; lei è un artista, ha il suo domani. 
Le rinnovo l’invito e… Venga pure con i suoi panta-
loni blu e ci farà veramente piacere di averla tra 
noi.
 -Beh, rispose Paule, lisciandosi la barba se è così 
sabato prossimo sarò da lei, puntuale, alle ore 
venti. Arrivederla signor Conte. Benché avesse 
accettato l’invito, Paule rimase molto perplesso e 
imbarazzato, ma dopo un buon mezzo litro di vino 
bevuto nell’osteria Settanni, cominciò a rallegrarsi 
fra sé, pregustando già la bella serata che avrebbe 
trascorso nella villa del Conte. 
Erano appena le diciannove e quindici ed Hans 
Paule attraversava il viale del giardino per essere 
ricevuto dal Conte e dai suoi ospiti. Era una 
splendida serata di maggio, tutte le ginestre del 
Monte Tiberio erano fio rite, il giardino di Fersen 
era un’esplosione di colori. Tulipani, margherite, 
mammole, lillà e tante tante rose. Paule, si era 
fermato ad ammirare quel paradiso ed il mare 
antistante, mentre nel cielo azzurro comincia-
vano ad apparire le prime stelle. Che serata! Sulle 
terrazze della villa, come su un palcoscenico, erano 
preparati i tavoli. Su un grande tavolo situato sul 
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everything: not only sketches or only simple 
visual reminders with references to works 
created later, but also thoughts, emotions, 
suggestions for not missing anything of 
those moments of life lived between Capri, 
the Sardegna and the Amalfi Coast. Paper 
scribbled on in every corner, in every way, 
with close-knit writing by pencil or a stylus 
pen sometimes superimposed, in German, 
often in proper Italian. A genuine wealth of 
notes and noteworthy news. A sort of small 
work diary, but also a simple used envelope 
was fine to make notes. It would have been 
very interesting and useful to decipher those 
unreleased notes in order to appreciate the 
artist and the discovery of unexplored aspects 
of his complex and enigmatic figure, that 
never came out in his meager and mysterious 
biography. Hans Paule died suddenly, at the 
age of 72, the 22 November 1951. It is said 
that, after having bought some wine, he fell 
to the ground in the square, during one of 
his hoarse and loud laughs. Probably, as the 
last unconventional, mysterious and vagrant 
bohemian of a waning Capri, he could not have 
wished for a better end, making a mockery out 
of death, in such a blatant way at the centre of 
that very attractive point in the Universe. His 
adventure companions, very shaken by their 
loss, when putting in order his things, among 
the many drawings and the tools scattered in 
great disorder, found under a stack of rags, 
wrapped in a menu, 401.000 lire, 15 dollars and 
150 Swiss Francs. That is all the money he had. 
He certainly did not need to use this money, 
having always practiced the noble art of life at 
scrounging.Ultimately, as Ettore Settanni wrote, 
Hans Paule is definitely a collectible among the 
legends… who remarkably and continuously 
refreshed, this wild air of Capri.  People from 
another Capri, whose ghosts continue to roam 
among the shadows of the deserted alleys, 
around the piazza, where it isn’t difficult to 
meet them under the dim and flickering light 
of the lampposts. If we stop in the silence of 
the night we can still hear the faraway hoarse 
laugh of Paule, leaning on Captain Thomas’ 
arm, under the arch of Longano, at the way out 
of the Trattoria Settanni, at the end of a solemn 
drink. “Only yesterday he raised his glass with 
ardent wine, the colour of fire… On his lips wet 
with wine shone the Greek words and we said: 
Good night…”.

visivi con rimandi ad opere realizzate in seguito, 
ma anche pensieri, emozioni, suggestioni per 
non perdersi niente di quegli attimi di vita vissuta 
tra Capri, la Sardegna e la Costiera Amalfitana. 
Fogli scarabocchiati in ogni loro angolo, in ogni 
verso, con scrittura fittissima a matita o a penna 
stilografica a volte sovrapposta, in tedesco, 
spesso in italiano corretto. Un’autentica miniera 
di appunti e notizie sconosciute. Una sorta di 
piccolo diario di lavoro, ma anche una semplice 
busta da lettera spedita andava bene lo stesso per 
annotare qualcosa. Sarebbe molto interessante e 
utile decifrare quelle inedite annotazioni al fine 
di una rivalutazione dell’artista e della scoperta 
di inesplorati aspetti della sua complessa e 
enigmatica figura, mai venuti fuori dalla sua 
scarna e misteriosa biografia. 
Hans Paule morì improvvisamente, all’età di 72 
anni, il 22 novembre del 1951. Si racconta che, 
dopo aver comprato del vino, fosse stramazzato 
al suolo nel mezzo della Piazzetta, durante una 
delle sue roche e fragorose risate. Probabilmente, 
da ultimo scanzonato, misterioso e randagio 
bohémien di una Capri al tramonto, non poteva 
sperare in una fine migliore facendosi beffa della 
morte, in modo così plateale al centro di quel 
punto magnetico dell’Universo. 
I compagni d’avventura, molto scossi per la sua 
perdita, nel mettere in ordine le sue cose, tra i tanti 
disegni e gli attrezzi da lavoro disseminati in gran 
disordine, trovarono sotto un mucchio di stracci, 
avvolte in un menu, 401.000 lire, 15 dollari e 150 
franchi svizzeri. Il suo fondo monetario era tutto 
qui. Di certo non aveva necessità di attingerci, 
avendo esercitato da sempre la più nobile arte 
della vita a scrocco.
In definitiva, come scriveva Ettore Settanni, 
Hans Paule è da collezio nare davvero fra i 
miti… che hanno rinnovato straordinariamente, 
e in continuazione, questa folle aria di Capri. 
Personaggi di un’altra Capri, i cui fantasmi 
continuano ad aggirarsi tra le ombre dei vicoli 
deserti, intorno alla piazza, dove non è difficile 
incontrarli alla luce fioca e tremolante dei 
lampioni. Se ci sofferma nel silenzio della notte 
si potrà percepire ancora l’eco lontana della 
roca risata di Paule, appoggiato al braccio del 
capitano Thomas, sotto l’arco del Longano, 
all’uscita della Trattoria Settanni, al termine di 
una solenne bevuta. “Ancora ieri egli alzò il suo 
bicchiere con vino ardente, color del fuoco… 
Sulle sue labbra umide di vino brillavano le parole 
greche e ci dicemmo: buonanotte…”.

-What would you like me to see, I am smoking.
- Instead I can see.
-Lucky you!
The first pipe was finished, now it was Paule’s 
turn to light it again.
He started to smoke again, time was passing 
and the Englishman continued to ask Paule if he 
could see something.
-I can’t see anything.
-I do.
By now the sun was starting to rise, it was six 
o’clock and we were lighting the third pipe. 
Paule in the meantime started to feel peckish, 
in fact quite hungry; he was young, strong, the 
opium was making him tired, but an Austrian 
does not give up easily and he continued to 
smoke up until the admiral asked him again: Do 
you see anything, Paule?
-Ah,ah,ah, yes, I see, and how I see!
-What do you see?
-I see, I see, ah, ah – and he was laughing – I see 
a beautiful ham.
Paule got up from the chair, while the Englishman 
was muttering unintelligible sentences. The 
bedroom door opened while the Count was 
taking off his pyjamas stopping nude in front of 
the mirrors.
-How many nude men! Said Paule.
-What is happening? And he fell to the ground 
unconscious.
He slept for three straight days”.
These anecdotes told by Hans Paule himself, 
real or not, between one glass of good wine 
and another, entered into the history of 
Capri, going on to nourish and strengthen his 
immortal myth.
In love with life, the painter, Austrian by birth but 
islander by choice, and also from two islands 
too, was capable with his art of combining 
all of his visible displays, communicating his 
own particular perception of nature through 
paintings, woodcut and drawings, of an 
incredible malleability and a great creative 
energy, that still today are on the walls of many 
Caprese houses, proof that he has not been 
forgotten. He had a style all his own, so much 
so that he could not be fitted into any one group 
or discipline.  He was not interested in fashion 
or trends. He was a revolutionary artist, who 
could only come to Capri.
And like any ingenious artist he was a real 
incurable scribbler. In his notebooks, recently 
tracked down by a collector, he would carry 

- Beato lei!
La prima pipata fu consumata, ora toccava a Paule 
riaccenderla. 
Si riprese a fumare, il tempo passava e l’inglese 
continuava a chiedere a Paule se vedesse qual-
cosa.
- Non vedo nulla. 
- Io sì. 
Ormai l’alba si era alzata, erano le sei e ci appresta-
vamo ad accendere la terza pipata. Paule intanto 
comin ciava ad avvertire un languorino, anzi 
una certa fame; lui era giovane, forte, l’oppio lo 
stancava, ma un austriaco non si arrende facilmente 
e continuava a tirare su fino a quando l’ammiraglio 
gli chiese nuovamente: Vede qualcosa, Paule? 
Erano ormai le otto e un cameriere bussò alla porta 
della camera da letto del Conte per annunciargli 
che la colazione era pronta, intanto l’ammiraglio 
rivolgeva ad Hans Paule la solita domanda.
- Ah, ah, ah, sì, vedo, eccome vedo! 
- Cosa vede? 
-Vedo, vedo, ah, ah - e rideva - vedo un bel pro-
sciutto crudo. 
Paule si alzò dalla sdraio, mentre l’inglese 
borbottava frasi incomprensibili. La porta della 
stanza da letto si aprì mentre il Conte si toglieva 
il pigiama rimanendo nudo davanti agli specchi. 
- Quanti uomini nudi! disse Paule. 
-Che succede? e cadde a terra svenuto. 
Dormì per tre giorni di seguito”. 
Questi aneddoti raccontati dallo stesso Hans 
Paule, reali o meno, tra un bicchiere di buon 
vino e un altro, sono entrati nella storia di Capri, 
andando ad alimentare e consolidare il suo Mito 
eterno.
Innamorato della vita, il pittore, austrico di nascita 
ma isolano d’elezione, di due isole per giunta, era 
capace con la sua arte di sintetizzare tutte le sue 
manifestazioni visibili, comunicando la propria 
particolare intuizione della natura attraverso i 
dipinti, le xilografie e i disegni, di un’incredibile 
plasticità e di una grande energia creativa, che 
ancora oggi sono attaccati alle pareti di tante 
case capresi, a dimostrazione che non è stato 
dimenticato. Aveva uno stile tutto suo, tanto da 
non poter essere inquadrato in alcun gruppo 
o scuola. Non gli interessavano le mode o le 
tendenze. Era un artista rivoluzionario, che solo 
a Capri poteva approdare. 
E come ogni artista geniale era un autentico 
grafomane. Nei suoi taccuini, ultimamente 
rintracciati da un collezionista, riportava di tutto: 
non solo bozzetti o solo semplici promemoria 



208

Ove Dimora 
Il Mito

Associazione degli Albergatori Capresi

Centro Congressi, via Sella Orta 9

Tel +39 0818370596 - Fax +39 0818377633

federalberghi@capri.it



210





214



216



218

VIA FUORLOVADO, 5 - 80073 CAPRI (NA) - TEL. 0818379412 
WWW.AUTORICAPRESI.IT - INFO@AUTORICAPRESI.IT - INSTAGRAM.COM/AUTORICAPRESI



220


